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» mana, 
reciproche che una nuova fase della |. 


La poca sollecitudine che dimostrano 
i gabinetti nel rispondere alla circolare 
del principe  Gorciakoff: inspira alla 
stampa russa delle riflessioni non liete 
e dei timori non illogici. Il GoZos fa os- 
‘ servare che almeno la Germania, più dis- 
interessata delle altre potenze, potrebbe 
rispondere immediatamente. Quali sono 
le cause dell’attitudine eccessivamente ri- 
servata del gran cancelliere tedesco? 
Certo è che , senza voler indagarne le 
cause, la sua inazione, scrive il Go/os, 
serve in modo indiretto. il sistema di- . 
latorio, così utile ai progetti del go-, 
verno inglese. È certo del pari che, se | 
la Germania manifestasse in questo mo- 
mento la sua ferma risoluzione di ri- 
sponderé, le altre potenze cesserebbero | 
di credersi obbligate ad aspettare le de- 
cisioni dell Inghilterra, Il Golos si do- | 
manda, poi, come finirà questa comme- 
dia poco corretta, e dice che avveni-, 
menti straordinari potrebbero accadere 
in Turchia da troncare queste lentezze. 
La Russia , dopo tutto , non dovrebbe 
inquietarsi. Queste lentezze indicano, 
non foss’ altro, le serie difficoltà che si ‘ 
affacciano alle potenze per rispondere 
seriamente alle conclusioni della nota | 
russa. Lungi dall’ esserle svantaggiose, | 
queste lentezze possono, al contrario, 
porgere un argomento serio alla Russia 
nel caso che trattative ulteriori doves- 
sero intavolàfsi; e questa eventualità è 
probabile e ‘indicata dalle voci insi- 
slouti relative alla malattia mortale del 
sultano Hamid. Le circostanze possono | 
combinarsi in guisa da rendere indi- 
spensabile una pronta risposta dell'Eu- | 
xopa alla circolare del primo ministro | 
dello oz. Il Golos, però, conclude col | 
mostrarci l’ùtilità d’una seconda circo- 
lare: 


Sambra a roi che, in previsione di nuove | 
complicazioni, il governo russo, senza venir 
meno alle tradizioni d'urbanità diplomatica, | 
potrebbe far intravvedere ai gabinetti l'in- 
vio d'una seconda Nota, questa volta più 
pressante aricora, e destinata a convincere 
i gabinetti ché nun più lungo silenzio da 
parto loro metterebbe la Russia nolla no- 
cessità di agire esclusivamente a seconda 
de' suoi particolari: interessi, Ciò darebbe 
senza dubbio all'opposizibno in Inghilterra 
l'occasione .d'insistero. presso il ministàro 


tory ciféa l'opportunità di una risposta im- | 


mediata alla domanda russa. 


, Il Mondo russo si lamenta coll’ Eu- 
ropa, la quale, col suo contegno d'oggi 
di fronte alla quistione d'Oriente, mo- | 


stra di aver perduta la memoria e si 


occuparsi di cose secondarie e di pro- 
getti di conquiste immaginari. « Volti | 
esclusivamente, scrive il Mondo russo, | 
a considerazioni politiche trascendentali, 
gli uomini di Stato dell’ Occidente ces- | 


sarono dall’occuparsi dei gridi di dolore | 


persistenti degli infelici rajas d'Oriente. 
Gli eccessi in Bulgaria sembra abbiano 
assorbito tuttò ciò che questi nomini di 
‘Stato possedevano di sentimenti umani- 
tari, ed eccoli ritornati ai loro ragiona- 
menti ed apprezzamenti agoistici ordi- 
nari. Sotto l'influenza di questa nuova 
corrente, la causa dei cristiani ha do- 
vuto per necessità indebolirsi, e per con- 
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RIVÌSTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Le rappresentazioni del teatro Apollo — 
Le convenienze teatrali — Orplibe aux en- 
fers al teatro Valle — La petite m 
—.Il Landini al teatro Capranic 
Liceo di Santa Cecilia — IT 
lianò — Le Dame svedesi — Conc 
Il maestro Dall'Argine. 


Le insopportabili convenienze degli 
artisti hanno fatta rinviare a martedì 
prossimo la prima rappresentazione della 
nuova opera del maestro Lucilla. Le 
stesse od altre simili convenienze con- 
dannani teatro Apollo al regime del- 
l’Aida, e impediscono che si riproduca 
la Gioconda, opera desideratissima e 
che, almeno, ha il pregio della novità. 
Ora si 'assitura che, rappresentata, l’o- 
pera del Lucilla, ritornerà pure sulle 

. scene quella del maestro Ponchielli, e 


GH abbonamenti che ni prendono per l'estero 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mose, 
OT Giascan foglio centesimi £0 così per Roma cime per le provincio. 


| chia finanziariamente è militarmente, 
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»29- 
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seguenza accrescersi la baldanza otto> 
in mezzo a queste disposizioni 


quistione orientale si affaccia alla gene- 
rale attenzione, » 

ll malumore, della stampa russa con- 
tro la Germania è giustificato anche dal 
linguaggio di certi giornali tedeschi. 
Per esempio, la Gazzetta di Strasburgo 
scrive che la Russia cercò, ma invano, 
di ottenere la cooperazione dell’Austria 
contro la Turchia, e che a Berlino non 
si volle appoggiare la Russia»in questi 
tentativi. È nell'interesse dei principii 
conservatori, vale a dire dello statu quo 
in Oriente, che la Germania non ha 
creduto utile una pressione sull’Austria 
conforme ai desiderii della cancelleria 
di Pietroburgo. 


I dispacci da Costantinopoli, mentre 
accennano alle relazioni definitivamente 
ristabilite colla Serbia, fanno presagire 
un soddisfacente risultito anche delle 
trattative incominciate oggi fra i delegati 
montenegrini e il ministro degli esteri ot- 
tomano. Gili stessi dispacci parlano d'una 
missione straordinaria presso i gabi- 
netti d' Europa, di cui sarebbe incari- 
cato un alto impiegato turco, subito 
dopo la conchiusione della pace col Mon- 
tenegro. Non è difficile indovinare lo 
scopo di questa missione, 

La Porta cercherà di persuadere 
l'Europa che, firmata la pace colla 
Serbia e il Montenegro, essa comincerà 
a dar mano efficacemente all'opera ri- 
formatrice, riunirà il Parlamento, cer- 
cherà il miglioramento delle condizioni 
de’ suoi popoli, darà, insomma, all'Eu- 
ropa, e spontaneamente, quelle guaren- 
tigo non volute accordare, per ragione 
di dignità, sotto la pressione dei pleni- 
potenziari alla Conferenza. È probabile 
altresi che, come faceva avvertire il 
telegramma di ieri da Berlino al Z'imes, 
la Porta, sospettando con fondamento 
che, fra gli altri progetti, la Russia 
coltivi anche quello di uccidere la Tur- 


costringendola a una situazione peg- 
giore della guerra, azzardi una domanda 
di disartmo alla sua potente nemica; 0 
per lo meno faccia comprendere all'Eu- 
ropa che lo sviluppo delle istituzioni e 
il consolidamento del debito e i miglio- 
ramenti desiderabili in Turchia non sa- 
ranno possibili se non rimuovendo ogni 
pericolo di complicazioni e facendo 
scomparir le nubi gravide di procella 
che si addensano alla frontiera. 


Un telegramma da Bucarest, ‘che tro- 
viamò nell'Z/avas, smentisce che i russi 
abbiano gettato dei ponti sul Prath e 
che le autorità rumene siano state av- 
vertite del prossimo passaggio delle 
truppe russe. D'altronde la gran quan- 
tità di neve caduta rende impossibili le 
operazioni militari. Nei circoli politici 
di. Bucarest si credo più alla pace che 
alla guerra, In tutti i casi, la guerra 
non comincerebbe che nell'ipotesi poco | 
probabile e 
il Montene; 
fine. Anche i pr ivi militari della 
Turchia sono paralizzati dalla miseria 
della Bulgaria, provincia che a sten 
riescé a provvedere al mantenimento 

| delle truppe. n 


| 


giova sperare che non sorgerani }: 


ei 


ostacoli. L'Aida è opera bellissima. vi 


sempre applaudita , ma i frequentatori 
del teatro incomingiano ad esserne stan- 
chi. Gl’impresari italiani hanno l'abi- 
lità di far vénii noia anche i ca- 
polavori. Alcun ro del Verdì sem- 
brano invecchiate @ non si possono più 
riprodurre appunto pel grande abuso 
che se n'è fatto. Tale non è ancora il 
caso dell’Aida, ma, seguitando di que- 
sto passo, finirà anch’ essa per rom- 
pere le tasche al colto pubblico e a 

l'inclita guarnigione, Molti frequenta- 
tori dell'Apollo mi pregano di riferi 
le. loro lagnanze ; dall’ apertura del 
stagione hanno avuto l'Aida a tutto 
pasto, poche rappresentazioni della G.o- 
conda, che pure piaceva assai e chia- 
mava gli spettatori in buon numero, e 
una Maria di Rohan, e sovratutto un 
Rigoletto, di cui avrebbero volontieri 
fatto a meno. Eppure il Rigoletto di- 
sapprovato fu rappresentato più spesso 
che non la Gioconda accolta con gran- 
dissimo favore. Rappresentandosi mar- 
tedi la Fanciulla di Perth, ci vorranno 
venti o trenta giorni prima che sia al- 
l'ordine il Me/istofele, aspottato con 
tanta impazienza. Quante sere lo si 


i negoziati tra la P | 
non'appi ra buon 


LE INCOMPAT:BILITA' PARLAMENTARI 
Finalmente la Camera è uscita fuori 


del pelago alla riva ed ha smaltita an- 
che questa nuova legge delle incompa- 
tibilità. Quale doloroso spettacolo ha of- 


ferto in questi giorni e come si facevà 


ad ogn' istante meno spirabile e puro 


l’aere suo! Si è visto in momenti di 


febbre rivoluzionaria, le Assemblee as- 
salite dal demone del sospetto proseri- 


yersi in massa e con crudeli vicande. 
Ma allora almeno si faceva sul serio, 
mentre, ora in principio della Legisla- 
tura, senz'alcun. bisogno impellente, a 
freddo, fra la indifferenza maggiore del 


paese, decretare le incompatibilità det 


deputati, mutando la sera ciò che s%era 
fissato la mattina; ecco uno spettacolo 
nuovo e che si sarebbe dovuto rispar- 
miare all'Italia! Ma cosa fatta capo ha, 
diceva quel fiorentino arguto del medio- 
evo, e ormai è vano spandere all'aria 
le amare querimonie. La legge quale è 
uscita dalle urne buie è piena d’incoe- 
renze, di deficenze, di contraddizioni, e 
avrà bisogno senz'alcun dubbio d'essere 
riparata in Senato. Offende senza ra- 
gione tutti, elettori ed eleggibili, poi- 
chè la esclusione in massa di tutti i mi- 
nistri del culto era una provocazione 
inutile, non richiesta da nessun pericolo 
vivo ed urgente. E Ja esclusione di tutti 
gli uomini d'affari, di tutti è rappresen- 
tanti dei grandi interessi del paese impo- 
verirà sempre più fl senno pratico del- 
l'Assemblea. Noi temiamo i rappresen- 
tanti e gli agenti delle grandi Società 
economiche nell’anticamera più che nella 
Camera, poichè nella Camera essi sono 
conosciuti per tali, mentre possono abil- 
mente dissimularsi i loro agenti ed i 
loro clienti. 

E sotto l'impero di cosiffatta legge, 
in un momento di elezioni generali 
quasi non ci fosse sufficionte esca al 
fuoco delle calunnie e dei sospetti, si 
introdurrà l'abitudine di sindacare la 
la fortuna, le condizioni e le relazioni 
economiche dei candidati. E poichè gli 
insultatori e i detrattori non hanno 
di consueto più niente da perdere nè 
da temere, non vi sarà più pei galan- 
tuomini che il silenzio e la solitudine. 
In tale guisa si rende sempre più mo- 
lesta, affaticata, difficile la vita pub- 
blica. Noi avremo preferito alla, Ca- 
mera un consigliere di amministrazione 
di una strada ferrata ad un avvocato, 
il quale ne difenderà Je rigioni con 
minorè competenza tecnica e con mi- 
nore franchezza. Ma non è di ciò che 
vogliamo occuparci. È il. valore delle 
dichiarazioni politiche del ministero che 
devesi esaminare. Rispondendo all'on. 
Bertani rosdell’ interno e in 
ciò avea pienissima ragione, dichiarava 
e l'Italia non si preoccupa della legge 
elettorale, ma delle riforme amministra- 
tiva e finanziarie. L'assemblea quasi 
ime consentiva con queste affer- 
ioni. ci siamo meravigliati che 
l'on. Bertani non ritorcesse l'argomento 
contro il ministro dell'interno. Ei a- 
vrebbe potuto dirgli': Gome! Affermate 
che l'Italia non vuole smarrirsi nei la- 
berinti delle leggi inutili o non recla- 


ttro è cinque, poichè il cartellone 

promesso anche quattro esecuzioni 
della 2 I li, che deve su 
dere all'opera del Boito, Qua vd 
che questo sia un arts Impre- 
sario, per aver modo di riaprire l’anno 
ventiro la stagione col Mefistofele, che, 
mo udito quest’ anno , avrebbe 
l'attrattiva della novità. Non 
voglio ricercare i segreti pensieri del 
buon Jacovacci; egli però non è tanto 


colpevole come sì crede, 


di eseguire quest anno? Tutt' al più 


Lo scioglimento del contratto della 
signora Brambilta-Ponchielli ha scon- 
volto i suoi piani è ove 
la Fanciulla di ad 
gni modo, ebbe stata pronta per sa- 
bato, ma il tenore De Sanctis volle un 
conveniente riposo tra la pro 
rale e la prima rappresentazione. Ja 
vacci bbe lietissimo di riprodurre 
la Gioconda, ma la signora 
Masi sosti; di non poter passare dal- 
l'Aida alla Gioconda, c sa, da un 
giorno all’altro. Queste scuse potrebbe 
invocare Jacc ed io non voglio 
giudicare quanto valgano. All'impresario 
e agli artisti dico soltanto ch'è interesse 
comune di prevenire il malcontento del 


Mariani- 


mai avete affaticato da mesi l'assemblea 


coi conflitti d’amministrazione, coll’abo- 
lizione dell'arresto per debiti, cògli a- 
busi de’ ministri dei culti; tutte ‘leggi 
frammentarie, vaghe, che nessurio re- 
turbano tanti interessi e 
non ne We rpetino alcuno ? E quale più 
strana contraddizione tra le parole e 


clamava, che 


gli atti? 

Si respinge come inopportuna e im- 
matura la riforma eletto) 
giorna alla fine della legi esi 
dichiara urgente e matura. una Jegge 


di incompatibilità che non può andare 


in effetto se-non nella legislatura pros- 
sima. E si esautora intanto una parte 
notevole della Camera chiamata a com- 
pire riforme sì grandi e che il governo 
ha alimentato sinora di così, scarso 
cibo. 

Non sappiamo che cosa avrebbero 
potuto rispondere i, ministri, i quali 
chiedendo ai loro amici il voto del pro- 
getto avevano l’aria di riconoscerne le 
pecche e somigliavano a quell'uomo di 
Stato francese, il quale chiedeva l’'ap- 
poggio dei suoi amici quando aveva 
torto, perchè quando aveva ragione po- 
teva passarsene. Tutto questo non è ca- 
gione di sicurezza e il paeso deve av- 
vedersi quanto le promesse facili e sma- 
glianti sieno diverse dalla realtà delle 
cose. Un'opposizione inesperta e  gar- 
rula lo aveva cullato con mille bene- 
fici visionari; e ora chi è al goverho 
dello Stato non può mantenere le pro- 
messe è trastulla intanto î deputati 
con leggi somiglianti a quella che la 
Camera ha ieri votata. Se pochi giorni 
prima di finire la Legislatura, il go- 
verno avesse presentato al Parlamento 
ear e sobria sulle incom- 

sarebbe potuto ammetterne 
la convenienza. Allora i deputati tutti 
moribondi non si sarebbero più distinti 
in proscritti e proscrittori. Ma oggidì 
tutti hanno confessato nell'assemblea e 
fuori, che il tempo scelto per. la ri- 
forma è la condanna di essa, anche 
prescindendo da ogm altra considera- 
zione. 

_— -_— 

Pubblichiamo î1 progetto di legge sulle 
incompatibilità parlamentari clie venne ieri” 
approvato dalla Camera: 


segretario del gran ma- 
gistoro dell''Ordize mauriziano ; 

%) Del prosidente, dei presidenti di sezione, 
dei sonsiglieri del Consiglio di Stato, è del- 
l'avvocato generale erariale ; 

< Dei primi presidenti , dei presidenti e 
dei consiglieri dello Corti di cassazione e di 


grado sei mesi prima della elezione; 


pubblico. Gli. artisti poi che sono ogni 
séra fggati @ applauditi dovrebbero 
dar prova di maggior com 
non verso l'impresario, al verso i 
frequentatori del, teatro. Un causa 
non lieve di malumore è la lentezza con 
cuì si prepara il secondo ballo della sta- 
gione. Pare che si richiedano altri dieci 
o dodici gi a che questa Mes- 


mza, se 


iorni p 
salina sia in grado di presentarsi sul 
palco scenico del Tordinona. Il coreo- 
grafo Danesi è vivamente esortato ad 
affrettare il passo; egli dovrebbe con- 
sideràre che il lungo aspettare non fa 
che accrescere le esigenze. 

Ho enumerato le piccole miserie del 
teatro Apollo, @ dico piccole miserie 
perchè nella maggior parte delle altre 
città d'Italia le cose teatrali vanno assai 
peggio che da noi, Tuttavia un po' di 
buona volontà basterebbe per togliere qui 

alcontento,e, ripeto,g 
avrebbero l'obbligo di dar 
pio. Se le prime donne e i tenori in- 
tendessero il: latino, rammenterei loro 
l'antico detto: sunmnum ius summa in 
iuria, la buon volgare si direbbe che 
il soverchio rompe il coperchio; la ri- 
gida, stretta, leonina interpretazione dei 
contratti diventa, qualche volta, scor- 


lè cause dì m 


mate dalla coscienza popolare; ch’essa | 
ha sete di riforme finanziario è ammi. 
nistrative! Sia pure; ma allora perchè 


la si ag- 


aletti nel | 


rivolgersi 
A. TABOGA, vis 


€) Dei membri del Consiglio superiore di 
| pubblica istruzione , del Consiglio superiore di 
sanità , del Consiglio superiore dei lavori pub- 
Mii dl Congigio delle mieprea 

D Dei professori erdinari i Uni- 
vertità e degli altri pubblici Istituti nei quali 
sî conferiscono i lea gradi accademici. 
bei da son legge 3 luglio 1875, 
num. 
TEISI Sese ela eg i ministri del 
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annullata, * sà Du | 
grerditàno | 
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1 funzioni, di doptsto, e. mett a 
non xi potrà essero in 


Questo divieto non è applicabile ai ministri : 
segretari di Stato e ai sogrotari generali dei ‘ 
milnisteri, i quali continueranno ad essere tog- | 
petti alla rielezione. 


I deputati fiti nom polrazisò, otteleta 
premi for di que rimento de 
In questo caso cemeranno di es dro deputati, | 
men RaGnant: apeeto ziolatl | 


cio | 


cio cdi SD di pen e le | 
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QUESTIONE D'ORIENTE 


Lo trattativo col Montenegro n n | 
Bérivonò da Costantinopoli alli‘ Politi 
sche Correspondenz: | 
| 


« Anche verso il Montenegro il sultano 
è ben disposto come verso la Serbià. Ma 
la quistione non è la medesima pel gabi- 
netto, il quale dovrà assumere una grande 
responsabilità e fare i suoi conti coll' opi- 


pubblico tutelasse con altrettanta seve- | 
rità i propri diritti, e si mostrasse al-| 
trettanto rigoroso e spietato quando essi | 
hanno bisogno della sua indulgenza? ‘ 

A cagione di queste convenienze tea- © 
trali mi toccherà scrivere, nel corso 
della settimana, un’ altra rassegna, per 
render conto senza indugio dell'opera 
del maestro Lucilla. Oggi la messe delle 
novità non è abbondante. Alcuni teatri 
di Roma sono chiusi, gli altri vivono 
sui passati allori. Al Valle la compa- 
gnia Grégoire ha riprodotto 1° Orphée 
aur enfers di Offenbach con alcune ag- 
giunté introdottevi dall'autore. Il pub- 
blico non sa che la più bella melodia 
di quest'operetta (quella che il protago- 
nista suona sul violino), appartiene al- 
l'Orfeo di Glùck..Quelle poche battute, 
quantunque poste in parodia, valgono 
più di tutta la musica dell'Offenbach. 
Però al Valle si passa piacevolmente la 
sera, e, dico il vero, tra un’operetta e 
una commedia a tesi, malamente tra- 
dotta, preferisco sempre l’operetta. La 
signora Matz-Ferrare è attrice e.can- 
tante valentissima , e tutti gli altri ar- 
tisti della compagnia sono pieni di brio. 
Le scene, il vestiario, gli attrezzi del- 


felini 


‘ febbraio, 


esclusivamente all'Agenzia di | 
doi Prefetti, N. 12, piano primo. 


nione pubblica di Stambul, non appena (e. 
si sa che il princìpe Nicola ha aderito alle 
trattative soltanto su questa base) si parle 
\di cedere taluni territorii CRA 
Perciò, malgrado il desiderio del sultano, — 
le trattative col Montenegro non correranno 
tanto liscie come colla Serbid. » 


Serivono inoltre allo stesso giornalé: 

«L'Izzedin che traspottò l'esiliato a Brin! 
disi è ritornato igrl’altro a Costaritinopali, 
L'arrivo della navè nel porto diéde luogo 
ad un incidente che, se non manca di un 
lato. comico; non è per ciò' menò notevole, 
Un bell'umore diffuse a Fatil, il quartiere 
dei softas, la falsa notizia che Midhat pa- 
scià era riternato a Costintinopoli e ch'era 
sarvegliato in casa. sua da' un battaglioni 
di truppe. La notizia si sparse colla’ rapi- 
dità del baleno, e ben presto una' quantità 
di softas e di turchi sì radunarono davanti 
alla casa di Mi La polizia da principio 
credeva cho si trattasse d'una. manifesta- 
zione, ed adottò in fretta delle misure di 
precauzione per impedire ai dimiostranti di 
recarsi al palazzo: La guardia di Galata 
Venne avvisata telegraficamente di disper- 
dere la dimostrazione, ed i ponti che co- 
municano Stambul con Galata farono aperti 
per impediro il passaggio. Per qualche mo- 
mento l'agitazione fu grandissima a Stambul; 
infine, allorchè il malinteso venne hiarito, 
a poco per volta ritornò la calma, » 


cs 
L'esercito russo 

La Presse di Viénna riceve da Jassy; 26 

alcuno notizie. sui movimenti di 


truppo . 

Secondo esse, l'8* divisione di cavalleria 
dell'8* corpo d'armata di Ataki presso Mo- 
gilew si è diretto al sud verso il Prutht 
così puno negli ultimi giorni ebbe pure un 


quartier pig venne chiamato telègra= 
ficamento ad isa dal granduca Nicola, 
L'arrivo del comandante d'esercito è sempre 
atteso a Kischeneff pel 26 febbraio vecchio 


| stile, 


dai RM it 

La squadra russi, che pron tomente si 
trova a Norfolk, partirà ai primi di marzo © 

Nuova York. I granduca Alessio là 

I) one di visitare Washington; vi st 
trattorcà duo sottimano ed aì primi di mag- 
gio ritornerà nelle acque d'Europa. 

Il Frendenblatt dedica un lungo articolo 
alla situazione politica attuale, che con- 


sgelnde così; 


« Probabilmen® si vorrà, sebbene non 
immediatamente, al passaggio del Pruth © 
alla marcia nei Priticipati damubiani. Ma' 
anche allora la guerrà hon sancbbs inovi= 
tabile. Non v'ha.d'aopo di ripetere che il 
trattato di garanzia ha perduto molto del 
suo valore pratico. Il governo inglese fece 
però dichinraro dal suo ambasciatore pressò 
la Porta che gli è impossibile tatetare gli 
interessi turchi colla forza delle armi. La 


può esser posta in 
calcolo anche dalle altre: pottirze garanti 
come elemento decisivo. Si può rispettare 
i trattati è nondimerio trovare impossibile 
sfoderare la spada pel mantenimento dei 
miadesimi, spocialmentò sé con ciò dovesse 
andare in flamme l'Eutòpà tutta. Por 
stria wi raccomanda diiique una così sola: 
una ferma adesione all'alleanza dei tre 
imperatori, nella qualò woltanto v'ha'la 
garanzia che, so anchè fi Pietroburgo fosse 
datò l'ordinò di marciare è dovesse sco- 
piare effettivamente la guerra nel Dantb!ò 
inferiore, nessuna terza potenza vi sarebbe 
implicata e la Jotta. resterebbe localizzata 
fra russi è turchi. » 


———————.— 


l'Orfeo offenbachiano lascian nulla a 
desiderare, e il pubblico, alquanto re- 
stio le prime sere , ora accorre nume- 
roso al, Valle, dove almeno non vi è il 


! pericolo di udire per venti sere dì se- 


guito la medesima opera. La compagnia 
Grégoire prepara la Petite mariée del 
Lecocq, è son lieto che, abbia dato rotta 


| al mio consiglio di porre in iscena qual- 


che novità. Fra le operette del Lecocq, 
la Petite mariee è senza dubbio quella 
che dopo la Figlia di madama Angot 
lia conseguito un maggiore successo a 
Parigi. Comunque venga accolta a Roma, 
i Grégoire avranno pur sempre il me- 
rito di averci fatto conoscere questo 
nuovo lavoro d'un maestro, che ha sa- 
puto mostrarsi vero artista in un ge- 
nere di musica inventato a bello stu- 
dio per fare sfregio all'arte, 

Al Capranica abbiamo da due sere il 
Landini, ehe anch' egli è un vero e 
grande artista, quantunque si presenti 
al pubblico sotto le umili vesti di Sten- 
terello. Dal Landini aglì altri Stenterelli 
ci corre un abisso. Va pure osservato 
che Stenterello non è suna maschera ; 
a un personaggio che assume vari ca- 
ralteri e si presta alla manifestazione 
di molti sentimenti. Perciò lo Stente 


grado la dichiarazione ufficiale clie Abdul- 
. Hamid gode.di perfetta salute e ch'egli non 


— vernare la Turchia come lo era il suo in- ! dedurre sicuramente a quali comuni del 


mi 
| L'Austria si proponedi concentrare un corpo 
teorsatire in modo effettivo la neutralità 
del 


è probabile che la Turchia domandi alla 
| pascià. sembra, indicare. intenzioni di questo. 


. furono fucilati parecchi fautori diagitazione 


din, figlio del defunto Abdul Aziz. Riguardo | quelli i quali non hanno ancora una scuola 


© sto momento a 


cade intorno a lui o di ciò ch'è realmente abitanti, si ha il seguente specchio : 
la sua condizione. Suo cognato spera d'im- Liguria ; i 4 
| padronirsi ben presto del trono. Piemonte £ 4° 52 
« Edhem-pascià, il granvisir non è mi- Lombardia urta Di 243 


guerra ed aggiunse che l’alleanza 

) esiste. tuttora, La -Russia | 

ise alla Serbia di coneludere la pace; 
‘hia avendo rifiutato di prolungare 


i inse- 

Selle i inferiori e 
te confroni popola» 
‘zibne di ciascun comune. 
chie nell'Italia superiore, 
‘zione di 9,847,007 abi 
pèr l'anno 4875 nelle | “scuo! 
48,661 insegnanti, dei quali 47,236 nelle 
classi inferiori, e così un i ante nelle 
classi inferiori per ogni 570 abitanti; nel- 
l'Italia media, ‘con una popolazione di 
(6,558,077 abitanti, sì contavano 7043 inse- 
gnanti elementari nelle scuole pubbliche, 
dei quali 6923 nelle classi inferiori, e così 
uno, di questi per..ogni,950.abitanti. E qui 
comincia un difetto di maestri che diviene 
più grave assai. nelle’ provincie  meridio- 
nali, dove sopra un popolazione di 7,175,311 
abitanti. si contavano 6557 insegnanti ele- 
mentari, dei quali soltanto 5820 nelle classi 
inferiori, uno cioè di questi per ogni 1230 
‘| abitanti. Nelle isole di Sicilia e di Sar- 
degna con .una popolazione di 3,220,759 
abitanti si avevano in quell'anno istesso 
2741 insegnanti elementari, dei quali 24134 
nelle classi inferiori, uno cioè per più di 
1500 abitanti. 
‘Il difetto di insegnanti va dunque rapi- 
damente ereseéndo col dal set- 
tentrione verso il mezzogiorno d'Italia. La 
qual cosa indica appunto dov’ è più neces- 
savio ed insieme più difficile provvedere 
Siamo assicurati che sono sorti partiti ostili | all'ipplicazione del principio  dell’obbliga- 
nella guarnigione di Costantinopoli. Un par- | torietà dell'istruzione. 
tito vuole Hamid, l’altro. Murad, un terzo { Inoltre.in questa statistica. sono ancora 
appoggia Reschid, il fratello minore di Ha- | indicati i comuni i quali hanno una scuola 
mid, mentre un quarto sostiene Jussuf Izze- i per ogni 600; 0 700 od 800 abitanti, e 


io. se il trattato non fosse firmato. 
d’armata sulla frontiera serba allo scopo di 
Serbia. » 
O: N 


tin dispaccio da Berlino del Z'imes 


Russia di disarmare. !1 linguaggio di Edhem 


genere. 


Lo stesso giornale ha da Belgrado che 


nell'interno della Serbia. 
Stampa russa, 
Il Pedomosti di Pietroburgo scrive: 


<« Mentre: .al Parlamento inglese hanno 
luogo: importanti discussioni, ssi ricevono 
deplorabili. notizie da Costantinopoli. Mal- 


soffre. che di mal di denti, le voci della sua 
imminente destituzione acquistano vigore. 


ad Hamid, egli.è così poco in grado di go- | per ogni 800 abitanti. E se ne può quindi 
felice Il vero sovrano in que- 


10 si possano applicare subito le di- 
stantinopoli è Mahmud 


| sposizioni dell'art. 7 del disegno di legge 
Damad pascià, cognato del sultano, persona: sopra l'istruzione obbligatoria, Distinguendo 
il cui. solo titolo a regnare sembra consi- | il Regno in regioni, e nella prima colonna 
stere nella sua gigantesca statura. Il povero! comprendendo i comuni che hanno almeno 
Hamid è privo di ogni autorità e si crede | una scuola per ogni 600 abitanti; nella se- 
generalmente ch'egli sia sull'orlo dellatomba. | conda quelli che hanno almeno una scuola 
I suoi lucidi intervalli isono occupati da r ogni 700 abitanti ; nella terza quelli 
orgie: dalle quali il monarca ‘infermo esce cho ne hanno almeno mna per ogni 800 
in uno stato deplorabile e più indebolito‘ abitanti, e nella quarta infine quelli che 
che mai. Egli non ha un'idea di ciò che ae- | hanno appona una scuola per più di 800 


gliore del suo sovrano. Persino i turchi sono 


sorpresi di vederlo ancora al potere. Il fatto Mero ha 13 

è che nessuno sì cura di destituirlo, altri- Marche 185 66 
menti ‘da lungo tempo sarebbe stato rove- Vatna to 
sciato: Aggiungete a tutto! ciò la crescente Xbruzzî 6 Molise! Il 
| miseria della popolazione ed avrete un qua- Campania 153 
dro impossibile a deseriversi. Non mancano Rasilienta 12 
i sintomi d'una prossima guerra civile ed Puglie 4 si 
* anarchia. Nel caso d'un'insurrezione gene sicilia 48 
rale a Costantinopoli, le prime vittime del- Sardegna © 154 


l'ira popolare sarebbero i pasciò, che per 


In luogo -di considerare i risultati di que- 
‘tanto tempo) depredarono cd oppressero la 


È 5 n A 
= condizione deglinterni. Dopo un improvviso 
3 


nazione. Gli affari esteri sono in peggior 


tragioo 
sempre pia scoraggiati ed abbandonano ogni 
speranza di mantenere illeso l'impero. I pa- 
triotti che vogliono la guerra colla Russia 
non sono più molto numerosi, e tutti di- 


cono che la stella della Turchia volge al 


suo tramonto. Il solo sentimento vivo in 
mezzo all'apatia generale è l'odio contro i 
principali dignitarii dell'impuro. 
« Quanto alla speranza d'un ippoggio mao- 
mettano dell'Asia e dILAZIO essa è scom- 
ora a Costantinop@i. La Persia è 
tutt'altro che amica e concentra truppe alla 


— frontiera turca sotto il pretesto di combat- 


tere tribu ostili. L' Inghilterra è grande- 
mente agitata per la. preponderanza della 
diplomazia russa a Teheran éd attualmente 
sembra temere che in caso di'una guerra 
turco-russa la Persia approfitterà per an- 
mettersi i territori di confine. Lo scià si 
sarebbe dichiarato in favore di questo pro- 
getto e ciò spiega l'ansietà dell'Inghilterra, 
la quale d'altra parte vedrebbe volontieri 
che la Russia esaurisse tutte le sue” forze 
in una prolungata campàgna, se ciò non fa- 
cesse pericolare gl’interessi. Di più, siccome 


nessun esercito russo potrebbe toccare l'In- 


‘ghilterra, la guerra in altri paesi è sempre 
un affare profittevole per essa, ed essa non 
avrebbe nulla in contrario ad una collisione 
fra le potenze europee orientali. 

« Ciò che l'Inghilterra realmente temo è 
di veder pericolare la sua posizione nelle 
Indie in conseguenza della campagna turco- 
russa,» 

—r- 


sta statistica ripartita per regioni, si può 
anche considerarli ginerioido i pani HI 

inovincie. E allora si 
qoleeta stalfetion pel 1 provincia d'Ales- 
sandria, che sopra‘ i suoi 343 comuni, ve 
ne sono solamente 11 nei quali non potreb- 
bero essere subito attuate le disposizioni 
dell'art, 7 del .disegno di légge; 11 ve ne 
ia di Abcona sui Di 
della medesima, Nella provincia di Arezzo, 
sopra soli. 40 comuni ve ne sono 22, nei 
quali l'obbligo non può essere attuato per 


‘ difetto d'insegnanti. Il difetto va crescendo 


nello provincie del mezzogiorno. In quella 
di Avellino, sopra 128 comuni, soli Bi 
hanno il numero debito d' insegnanti ; per 
attuarvi le disposizioni dell'art. 7, a Calta- 
nisetta, dei 28 comuni della provincia, ap- 
pena 7; a Siracusa, di 32 comuni, 2 soli 
possono attuare l'obbligo. I quali esempi 
chiariscono ancora come, procedendo dal 
settentrione verso il mezzogiorno, si accre- 
scano le difficoltà all'attuazione della legge, 
quantunque ridotta nel limite delle scuole 
olementari inferiori e dei fanciulli dai 6 ai 
9 anni compiuti. Ma, nonostante questa di- 
sparità di condizioni da provincia a pro- 
vincia, quasi tre quarti di tutti i comuni 
del Regno sono in istato di attuare subito 
l'art, 7 della ‘legge sulla obbligatorietà del- 
l'istruzione. 


\ CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Torino, 3 marzo. — Torino è la 
città famosa per le vie spaziose e diritte, 
@ nondimeno si sente sempre îl bisogno di 


I 
rello, come lo intende e lo riproduce ! verno, le angherie della censura pon- 
il Landini, non pecca di quella mono» | tificia furono tali e tante, ch'egli stimò 
tonia ch'è il difetto principale di Pul- | prudente di ritornare a Firenze. Sten- 
cinella e delle altre maschere italiane. | terello ha bisogno di maneggiar libe- 
Ricordo che a questo egregio artista | ramento il frizzo pungente e la satira. 
era venuto în mente d'’istituire un tea- | La comparsa del Landini sulle scene del 
tro popolare toscano , rinnovando ciò | Capranica ‘è stata un trionfo. Egli ebbe 
ch'era stato fatto dal Toselli pel teatro ; l'accorgimento di esordire con una bella 
piemontese. Ma 'il' tentativo falli per | commedia del Gherardi del Testa ; ora 
molte ragioni che qui sarebbe troppo farù sfilare davanti al pubblico romano 
lungo rammentare , prima fra le quali tutto il suo repertorio, e non v'è com- 


la mancanza di autori, mancanza, d’al- 
tronde, che facilmente si spiega , con- 
siderando che il teatro toscano non era 
che una varietà del teatro italiano, pel 
quale sono sempre mancati e mancano 
ancora gli serittori di commedie popo- 
lari. Un solo scrittore, il Ca 
avrebbe potuto efficacemente aiut: 
Landini nella sua nobile impresa, ma in 
quel tempo la Quaderna di Nanni non 
era ancora venuta alla luce, ed il Lan- 
‘dini commise il grave errore di racco- 
mandarsi all'Accademia della Crusca, la 
quale può far dei vocabolari, ma non 
dar vita ad un teatro drammatico. 

Il Landini, dopo quella prova infeli- 
cemente riuscita, ritornò ad essere Sten- 
terello come prima. Ora eccolo a Roma, 
dove non era stato da oltre vent'anni. 
Quando ci venne sotto il cessato go- 


media da luî rappresentata. nella quale 
non meriti di essere ndito cd encomiato. 
 Parrà stranò ch'io facéia l'apologia di 
Stenterello; mà, come dissi poc' anzi, 
il Laridini è un grande artista, un attor 
«comico che forse oggidi non ha rivali 
in Italia. 

Dovrei ora’ passare du plaisant au 
serère e render conto dell'inaugurazione 
del Liceo musicale di Santa Cecilia. Il 
cronista ne ha già parlato brevemente, 

' nè io potrei aggiunger altro. Il Liceo 
è aperto, i maestri incominciano ad in- 
segnare, la vita dell'istituzione è assi- 
curata. Se avessi voluto esaminare il 

' inodo tenuto nelle nomine dei profes 
sori«non mi sarebbe mancata la mate- 
ria di parecchi articoli. Ma ricordando 
che spesso il meglio è nemico del buono, 
ho taciuto ed ho esortato alla pazienza 


“A 


h le 
braio del 1878 


cesco da Paola, passando attraverso le sen- 
derie reali; quello dell'apertura di una 
nuova via, partendo da piazza S. Giovanni 
e attraversando le scuderie del principe di 
Carignano; quello infine di aprire una via 
sotterranea che da piazza Castello conduca 
alla, cosidetta. Rotonda del. Ponte delle 
Benne. Quest'ultimo progetto, cui ho già 
altra: volta accennato, se, come non ho ra- 
gione di dubitare, le informazioni che ho 
sono esatte, consisterebbe in ciò che vado 
ora brevemente a spiegarvi. Si scenderebbe 
dalla piazza nel fosso del Castello con una 
tampa carozzabile da aprirsi nel fianco me- 
ridionale ed una gradinata nel settentrio- 
nale. Procedendo dal fosso si attraverse- 
rebbe l’area settentrionale della piazza ed 
il palazzo della prefettura mediante una 
galleria illuminata da fori aperti nella volta, 
ed il giardino reale, in parte tale da non 
guastarlo, pure eon via sotterranea o me- 
diante una via incavata nel terreno ma a- 
perta e resa innocua da una trincea di pon- 
ticelli in corrispondenza dei viali esistenti, 
secondochè parrà più conveniente. 

Si aumenterebbe così la bellezza del giar- 
dino, mediante alcuni di quei pittoreschi 
inerociamenti ed accavallamenti di pas- 
saggi e quella varietà di piani prospettici 
che rendono famosa l’acquasola di Genòva 
e le ville che si stendono lungo il viale 
dei colli a Firenze. 

La galleria sotterranea e la strada avreb- 
bero una. larghezza di metri 12, con unà 
pendenza massima, per la discesa, del 6 050, 
larghezza cho verrebbe divisa in tre parti: 
due laterali, di m. 1,30 ciascuna, per i pe- 
doni; la rimanente carreggiabile. 

Questo progetto è, come potete ben cre- 
dere, il pih seducente dei tre, sia. per le 
comodità cui soddisfarebba presentemente, 
sia per l'utilità che presterebbe anche ben 
maggiore in avvenire (quando cio vengano 
sistemati i i lungo Dora, sia perchè To- 
rino, in debite proporzioni, non avrebbe, dal 
lato della molteplicità e varietà delle co- 
municazioni, da invidiar nulla alle più 
grandi città dell’estero. Capite bene : strade 
lunghe, dirette e spaziosissime, tramway in 
tutte le direzioni e gallerie sotterranee ! 
‘Torino diventerebbe proprio la città più 
moderna d'Italia. 

È successo a Torino un fatto curiosis- 
simo, e che poteva dar luogo anche a gravi 
inconvenienti. L’altr’ ieri morì un abate 
Mouchet, nato a Brens in Francia, di 64 
anni, professore di filosofia; lasciò per te- 
stamento d'essere accompagnato ‘alla sepàl- 
tura dai poveri, ai quali sarebbe stata cor- 
risposta una lira a testa, Dato l’annunzio 
l'altr'ieri coll’ affissione di appositi. ayvisi, 
Teri mettine puvort d'ugnui 1nanivray putti 
fino da frazioni del comune, s' affollavano 
in numero grandissimo in via S. Tommaso 
e nell’adiacente Doragrossa, poich* in via 
S. Tommaso abitava il Monchet. Alla dispo- 
sizione ero a non si dava limiti; si 


giunse perfino a ci che por l'accompa- 
gnamento dei poveri avesse lasciato 200,000 
lire! Fatto sta che sulle © 112 circa sa- 
ranno: state certo un 15,000 persone che 
s'affunnavano per ricevere la bolletta, che 
dovea poi, al ritorno dal cimitero, cam- 
biarsi ne’ promessi 20 soldi; ln folla era 
così stipata che un povero ragazzo di 12.0 
13 anni h'ebbe rotto l' osso dell’ avambrae- 
cio sinistro e dovette esser condotto all'o- 
spedale. Intanto si venne a sapere che non 
c'eran disponibili che 500 lire. A togliere 
di mezzo tutta quella folla, si ricorse ad 
uno stratagemma. Pensate che tafferuglio 
poteva nascere senza l'avvedutezza degli uf- 
ficiali di S. P.! Si sparse la vi Je tutti 
andassero al cimitero , e che là sarebbero 
state distribuite le convenute lire. Così la 
folla si disperse (preceduta però al cimitero 
da un drappello di guardie municipali e di 
P. S.), 6 più tardi il morto potò esser por- 
tato via è i negozi di parte di Doragrossa 
® via S. Tommaso si poterono aprire; La 
bara fu condotta a mano, accompagnata da 
un solo prete e da pochi straccioni. 

Il Mouchet era uomo denaroso molto; 
tutto nacque, secondo chè si crede, da un 
equivoco. I Papiri pente doveano essere 
solo i primi , e lo si dovea dire, Ma 


e alla rassegnazione tutti coloro che si 
credevano lesi nei loro diritti. Era im- 
possibile contentar tutti; ma è purvero- 
che alcune esclusioni sono riuscite 
molto dolorose e inaspettate. Uu grosso 
guaio, secondo il mio debole parere, è 
la straordinaria esterisione data all’in- 
segnamento del piano-forte. Pare che 
il Liceo sia stato instituito per riem- 
pire la città eterna di maestri e mae- 
stre di pianoforte. - Evidentemente la 
maggior parte di questi allievi’ pianisti 
saranno soltanto dilettanti, è questo ap- 
punto importa tare, poichè i 
Conservatorii e i Licei musicali devono 
servire all'istruzione degli artisti è non 
a comodità dei dilettanti; questi si. di- 


lettino nella propria casa e a proprie 
sposo. 

Un altrò gravissimo difetto è la man- 
canza di un direttore artistico. Un con- 
siglio tecnico può utilmente coadiuvare 
in certi casi il direttore, 
le veci. Tanto varrebbe, 


per 
estra da 


un Con- 
siglio di direzione! Fuor di celia, non 


far dirigere un’or 


conosco alcun Istituto d’ istruzione il 
quale fiorisca e prosperi se non è gui- 
dato dalla mano energica di un uomo 
autorevole e competente, che sappia te- 
ner tutti nei confini dei loro doveri. A 


> che so 
tri commercianti. Col feb- 
scade il contratto del Go- 
verno con la Poninsulare, © cessa quindi, 
a %meno che non si venga a nuovi accordi, 
l'òbbligo del servizio regolare cho la po- 
tente inglese fa da Venezia a 
ppidial @ viceversa, in continuazione della 

linea da Brindisi ad Alessandria. La 
Camera di commercio ed il Municipio non 
hanno mancato di sollecitare il Ministero 
a provvedere in tempo alla cosa, e sì val- 
sero a tal uopo del sénatore Berti, dei de- 
putati Maldini e Maurogònato, e di altri 
momini politici, ottenendo le più tranquil- 
lanti dichiarazioni. Nel fatto però si sa che 
son pronte altre convenzioni relative al rior- 
dinamento dei servizi ma: i, e nessun 
passo decisivo fu compiuto ancora per quanto 
riguarda la Peninsulare. Per quel che mi 
consta, la Camera di commercio e il Sin- 
daco rinnovarono di concerto è in via d’ur- 
genza le loro sollecitazioni al ministro, af- 
finchè questa linea, tanto interessante per 
Venezia, venga assicurata contemporanea- 
mente agli altri servizi, e non si corra, il 
rischio di far perdere al nostro porto le 
sue comunicazioni periodiche con 1’ Egitto 
e di dare un colpo fatale al nostro com- 
mercio, Nè si vede qual Compagnia po- 
trebbe ora il posto che fosse ab- 
bandonato dalla Compagnia inglese. I grandi 
mezzi di cui essa dispone e la necessità in 
cui essa si trova di far la corsa Brindisi- 
Alessandria pel trasporto della valigia, le 
hanno permesso di assumere i viaggi fino 
a Venezia verso un compenso assai tenue 
(500 mila lire annue), ed è certo che qua- 
lunque altra Società imporrebbe allo Stato 
un sacrifizio molto maggiore. Inoltre gli ar- 
rivi settimanali dei vapori della Peninsu- 
lare nel nostro porto hanno grande vantag- 
gio di far scegliere al sommercio inglese 
la via di Venezia per una parte delle merci 
che esso dall'India spedisce nel continente 
europeo pel Canale di Suez. Non è che 
transito, ma molte volte il transito apre la 
strada al deposito, ed una piazza di cui si 
sia conosciuta la favorevole giaciutura può 
essere scelta, per farne un fondaco di alcuni 
prodotti. 

Ciò avviene qui in una certa misura an- 
che adesso. Aggiungete che in appendice alle 
sue corse regolari ed obbligatorie per Ales- 
sandria, la Peninsulare dirige a Venezia da 
qualche tempo un paio di vapori al mese, 
di provènienza diretta dalle Indie; cosicchè 
abbiamo l'opportunità di ricevere e di sp 
dire merci a Bombay e talvolta a Calcutta 
senza nessun trasbordo. Si obbietterà senza 
dubbio che la Peninsulare fa tutto questo ‘| 
pel suo tornaconto, e che se il tornaconto 
c'è, essa non muterà sistema nemmeno 
quando sia sciolto il contratto attuale. Forse 
sì e forse no; forse l'avere adesso, per ef- 
fetto della linea sussidiata, dovuto piantare 
qui un'agenzia, facilitò questi viaggi liberi ; 
forse quando la linea sussidiata cessasse e 
la Società non.avesse più qui, in Venezia, 
una regolare rappresentanza, gli arrivi an- 
che occasionali dei suoi vapori potrebbero 
essere molto più rari Si potrebbe tentare 
qualche nuova via, qualche nuovo porto è 
trovarvisi meglio di qui Premo a noi. 
preme all'Italia di attirare quanto più si può 
la bandiera ingleso nei nostri porti, di at- 
tirare il capitale, l'attività iaglese pelle no 
stro piazze. Sarà per noi un nutnento di 
0zz», sar) una senoia, uno sprone. Fac- 
0 dunque in modo di non perdere 
quello che si è guadagnato @ di non com- 
promettere il vantaggio sicuro per trascu= 
ranza o per platonico desiderio del meglio. 
E da augurarsi che il ministro Zanardelli 
s'inspiri a questi concetti pratici e acqueti 
i timori abbastanza giustificati del commer- 
cio veneziano. 

È morto uno dei membri più stimati della | 
nostra magistratura, il comm. Lucchini, 
vice-presidente della Corte d'appello. Oggi 
ne hanno luogo con grande pompa i fune- 
rali. Il ministro guardasigilli vi si fa rap- 
presentare dal comm. Lavini, procuratore 
generale, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Corrispondenza particolare dell'OrINtONE), 


(W) Parigi-Versaltles, 1° marzo 
— Le notizie estere sono paeifiche. La 


| 


ma non potè riavere i suoi figli morti. A- 


questo è urgente che si provveda; al- 
trimenti, fra qualche mese, il Liceo di 
Santa Cecilia sarà in preda all'anarchia, 

Queste osservazioni saranno proba- 
bilmente male accolte. Ho lasciato în 
disparte le questioni personali che oggi 
sarebbero state inopportune, ma non 


io potuto a meno di manifestare qual. 
che dubbio sull'ordinamento dell'I 
tuto, e credo che della mia schiot-| 
tezza dovrebbero essermi grati tutti co- 
loro che desiderano davvero l'inere- | 
mento del Liceo, e ne aspettano copiosi 
frutti, 

Il Teatro Haliano di Firenze svolge 
più ampiamente il suo progetto di un 
teatro franco-italiano a Roma, e ribatte 
alcune delle mie obbiezioui. Oggi mi 
manca lo spazio per ritornare su que- 
sto argomento, ma no riparlerò fra 


breve. 

Per la stessa ragione non ispenderò 
molte parole sul concerto delle dame 
svedesi. Quando si è lodata la mirabile 
fusione delle voci, l'intonazione perfetta, 
e la facilità e la delicatezza de' passaggi 


dal forte al 0, non v'è altro a dire. 
Le dame svedesi si odono volontieri e 


LI 


con diletto, ma qui a Roma non pos- 
sono destare una grande meraviglia. Le 
nostre Società corali ottengono gli stessi 


scosso il suo prestigio e rovinate le 
suo finanze, Laggiù accadde quello che sa- | 
rebbe accaduto in Italia, se i francesi, nel 
1850, si fossero astenuti dallo scendere in 
Italia. La Russia fini per convincersi che 
non le conveniva sobbarcarsi alla difesa di 
una causa umanitaria. Alcuni personaggi 
ragguardevoli, che qui sono di passaggio, 
dichiarano senza riserve che, conchiusa la 
pace del Montenegro colla Porta, la Russia 


straordinarii e che le occorre di fare un 
nuovo prestito, 

Il processo della famiglia Montalembert 
contro il R. P. Giacinto non interessa guari 
la nostra società aristocratica e borghese. 
Il partito cattolico desidera soltanto di col- 
pire l'uomo che ha disertato la sua ban- 
diera. Infatti nessuna sentenza potrebbe fare 
che non si pubblichi il lavoro del defunto 
conte di Montalembert che fu pubblicato 
già nella Biblioteca universale di Ginevra. 
Ma la famiglia irritata pose mano a questo 
processo onde infliggere al padre Giacinto 
una qualsiasi umiliazione; e fece sopratutto 
assegnamento sopra la lettura d’una lettera 
di Montalembert, in data 28 settembre 1869. 
Ma ne fu mediocre l' effetto. Montalembert 
serbò copia d'una lettera in cui egli offriva 
al P. Giacinto, quando avesse acconsentito 
a ritornare all’ ovile, dei. consigli ed anche 
del denaro. 

Il noblle conte non .ignorava che delle 
sue offerte generose la posterità avrebbe a- | 
vuto notizia. Questa circostanza ne dimi. 
nuisce assai il merito. Montalembert, scri- 
vendo questa lettera, pensava al suo amico 
senza dimenticare se stesso. Egli aveva tanto 
senno da comprendere che delle considera- 
zioni pecuniarie non avrebbero potuto in- 
durre a ricredersi un uomo, il quale ante- 
pose le sue convinzioni alla condizione di 
predicatore alla moda in vita e di santo 
dopo morte, Il partito cattolico beatifica 
tutti quei predicatori di quaresima a Notre 
Dame, che fanno bene l'ufficio loro. Si rac- 
colgono le lettere di Ravignan, di Lacor- 
daire. Padre Giacinto poteva dunque ripo- 
sare sugli allori acquistati ; e quando egli 
rinunziava ad una vita così quieta e così 
ricca di soddisfazioni morali, il signor di 


rimanderà alle loro case i suoi coseritti |. 


cessità | lalvo) È ; 
pra una goccia d'acqua Ma or: 
l'acqua benedetta deve aver. pei SIE) 
dell'antica virtù, poichè i Tan del Fi 
garo” possono impunemente | a 
dita l'acqua benedetta e colle ste 
vere poi, colla letizia in cuore, degli arti 
coli in difesa dell'ortodossia cattolica, delle 
case di giuoco, ecc. | 

Il Consiglio comunale di Parigi, allo 
scopo di cancellare certe ingrate denomi- 
nazioni d'alcune vie della capitale, iniziò 
delle domande così esegerate da giungere 
fino all’assurdo, Le vie non devono avere 
il nome di persone viventi, Quindi si do 


vrebbe cambiar nome al dope Haus- 
smann. Il colpo di stato del 1852 avrebbe 
dovuto procacciare ai signori di Morny, 
Magnan, ecc., una immoralità diversa da 
quella che loro danno le vie, alle quali fu- 
rono apposti i loro nomi. Ma la riforma 
diventa ridicola quando proserive i nomi 
di Bonaparte e di Napoleone. Dirò anzi che 
parecchi Abattucci morirono gloriosamente 
sui campi di battaglia del primo impero e 
che il‘loro nome dovrebbe essere preferito 
a quello del colonnello Charras, il quale 
ebbe soltanto il merito di avere odiato Na- 
poleone III e pubblicato un opuscolo parti 
giano sopra Waterloo. È 

Il centro sinistro decise di concedere al 
tribunale la facoltà di procedere contro il 
sîg. di Cassagnac, dovendosi la Camera oc- 
cupare, non già dell'opportunità di un pro- 
cesso voluto dal governo, ma del fondamanto 
legale dei fatti dai quali il processo si ar- 
gomenta. Ma i repubblicani, convenendo 
tutti che l’attuale base legale, per ciò che 
riguarda la stampa, non è giusta nè infor- 
mata ai principii di libertà, dovrebbero, in 
omaggio alla logica, opporsi all’ applica- 
zione di leggi ai loro avversari, le quali 
essi vogliono abrogare per proprio benefi- 
cio. Ma avverrà il contrario, perchè nelle 
Assemblee francesi la passione la vince 
sempre sulla logica. 


INGHILTERRA 


ii 
ll sig. Hibb.rt, liberale, venno eletto 
membro della Camera dei comuni per A- 


nedett 


Montalembertfaceva, appunto allora, risplen- | diam con, 9,542 voti contro 8,831 che ne 
dere agli occhi di padre Giacinto i colori dì | ricevette il sig. Lees, conservatore. 


qualche biglietto di Banca. I biglietti di 
Banca non poteva il padre Giacinto accet- 
tarli, ma non poteva evitare gli si facesse 
l'offerta di essi, La lettera così particolar- 
mente meditata dal conte di Montalembert 
è tuttavia un documento curioso. Vi si scor- 
gono le illusioni che si faceva il signor di 
Montalembert circa il futuro Concilio, Egli 
rimprovera il padre Giacinto di non aver 
aspettato la riunione del Concilio. Egli 
ricorda, in tono trionfale, la dichiarazione 
che i vescovi tedeschi avevano fatta di non 
voler ammettere alcun decreto « incompa- 
tibile colla civiltà c colla scienza, colla no- 
vella libertà dei popoli ed i bisogni dei 
tempi attuali. » 


tedesco non impedirono che ai facesse il 
Sillabo. 


tra; particolarità di questa; lettera 
jo essa contivno una 
le più umilianti por il ca 
stedo che quind'innanzi i 
nno il nome del R. P. 

<a qualsiasi prete, a qualsiasi ci 
nol qualo si vedesse risplendero una scin- 
tilla d'intelligenza o di generosità. » Basta 


atlo= 


adunque una scintilla d'intelligenza o di | 


generosità per esporre ai furori della scuola 
cattolica dominante coloro nei quali la si 
facesse vedere! Montalembert fu, durante 
la sua vita intera, rispetto alla Chiesa, 
nella situazione. di quei cortigiani, i quali 
si bultassero ai piedi del loro sovrano per 
impedirgli di commettere un'ingiustizia e 
tuttavia si rassegnassero a tollerare la tra» 
scuranza delle loro osservazioni. Ma la sua 
ultima condiscendenza eragli grave. Egli 
mori senza sapere che il Concilio avrebbe 
alfine deluse tutte le sue speranze d'un cat- 
tolicismo liberale, 

Che avrebbe egli fatto dopo le decisioni 
del Concilio? Non si può ragionare sopra 


| una ipotesi. di questo genere, Non si può 


se la pazienza sarebbegli venuta 


ogni egli sarebbe 
to GI lo più indulgente verso un 
amico che era stato meno di lui ottimista 


riguardo al Concilio e più di Jui previdente, 


glia del sig. di Montalembert. Ridicola è la 


Questi bellissimi ardori dell’opiscopato | 


Ila confessioni | 
icismo attuale. | try ad 


Certi attacchi ignobili del Figaro contro | ha 
R. P. Giacinto furono dal pubblico, forse | 
Serbia ottenne lo statu quo ante bellum } | a torto, attribuiti all'iniziativa della fami- | 


PICCOLO CORRIERE: DI ROMA 


Quest'oggi, alle 3 pom., ha avuto luogo 
ia premiazione agli alunni delle tre scuole 
degli artieri nella sala in piazza della Tri- 
nità dei Pellegrini. 

Vi è intervenuto S. A. R. il principe 
Umberto, accompagnato dal suo primo afu- 
tante generale De Sonnaz, ed ha preso posto 
nt distinto preparatogli in capo della 
sala. 

Accanto al principe sedeva l'assessore 
comunale Sansoni come rappresentante del 
sindaco, l'assessore Crucciani Alibrandi, la 
Sopraintendenza delle Scuole presieduta dal 
cav. Mariani, il provveditore agli studi 
comm, Gabelli, il comm. Casaglia, del mi- 
nistero d'agricoltura e commercio, il comm. 
Bonszia dell'istruzione pubblica e molti al- 
sessori © consiglieri comunali e. pro- 
| vineiali, 
| Il direttore cav. Echert ha letto alcune 
| brevi parole di circostanza, quindi si è dato 
| principio alla distribuzione dei premi. 
| S.A.R.il principe ha voluto 


ine 
egli atesso le medaglie e i libretti della 
Cassa di risparmio agli alunni artieri ai 
quali tutti ha con isquisita gentilezza di- 
retto una parola benevola, 

| Finita ladistribuzione dei premi l'alunno 
| Simoni intarsiatore ha letto. un indirizzo di 
| ringraziamento al principe, dopo di ‘che gli 
ha offerto un elegante canestro di fori ac- 
cettato da S. A. con molta soddisfazione e 
cortesia, 

Dopo la cerimonia che ha durato circa 
un'ora e mezzo, S, A. ha visitate le d verse 
sale della scuola fermandosi ad .osservaro 
i disegni ed i modelli eseguiti dagli alunni. 

Oltre le autorità municipali e .governa- 
tive hanno assistito alla festa molti invitati, 
fra' quali motltissime signore. 

_ 


REALE ACCADEMIA .DE' LINCEI 


La Classe di scienze fisiche, matematiche 
@ naturali della Reale Accademia de' Lincei 
tenuto quest'oggi seduta al tocco, nella 
sua residenza in Campidoglio, presieduta 
dal comm. Quintino Sella, 

Il segretario, dopo la lettura del verbale 


effetti, colla stessa precisione, e in ben ! 


maggiori proporzioni, vale a dire con 
cento 0 duecento voci invece di quattro. | 
Ed eseguiscono il Messia di Haendel e 
il San Paolo di Mendelssohn! Nei con- 
certi delle dame svedesi ebbero parte e 
furono applauditi i pianisti Trouvè-Ca- 
tellani e Schilling. Quest'ultimo è quel- 
l'istesso che tanto sî è fatto encomiare 
suonando l'organo nella chiesa dell'A- 
nima. n 

Altri concerti sono annunziati ; fra 
breve avremo occasione di applaudire 
l'arpista signora Rosalinda Sacconi; e 
alla metà del corrente mese si far. 
dire nella Sala Dante l'egregio violi 
sta Consolo, tanto bistrattato senza una 
ragione al mondo, dalla Direzione del- 


cieca all'evidenza e sorda a tutte le 
mostranze, Assicurasi che altri artisti 
di vaglia, mostreranno le loro simpatie 
al Consolo prestandogli la loro preziosa 
cooperazione. E così il Consolo avrà 
qualche conforto alle amarezze che gli 
furono fatte ingiustamente soffrire. 

Del resto la vita degli artisti è sem- 
pre un’alternarsi di gioie e di dolori. 
Mancomale quando le prime compen- 
sano i secondi e non accade coma 
al povero Dall’ Argine, ch' è motto 


| 


= ——_——_———_———& 


| senza aver dato la vera misura del pro- 


prio ingegno. Il Dall’Argine avea di 
poco oltrepassato i trent'anni. Era dun- 
que nel fiore dell’età e si sentiva la forza 
di lavorare sul serio e di raccomandare 
la propria fama a qualche lavoro di polso, 
La musica da lui scritta per alcuni 
balli e in ispecie quella del BraZma 
rende testimonianza di una fervida fan- 
tasia; le sue opere invece sono inte 
ramente dimenticate. Eppure anche ia 
queste c’era, come si suol dire, la stoffa 
di un compositore melodrammatico. Il 
suo tentativo di musicare il Barbiere di 
iviglia fu una pazzia di gioventù che 
Dall’Argine pagò a caro prezzo. Da- 
tosi a vita più tranquilla, il Dall’Argine 


MON | avrebbe «certamente percorsa un’altra 
l'Istituto dei ciechi, la quale è stata | 


ia se proprio in sul più bello non lo 
avesse colpito la crudele malattia che 
lo ha condotto alla tomba. Lascia la ve- 
dova e due bambini, e per provvedere 
al loro avvenire basterebbe che in tutti 
i principali teatri d'Italia si ordinasse 
una rappresentazione 4 loro beneficio. 
Ma bisognerebbe farlo immediatamente, 
perchè ai nostri tempi passa presto an 
che la memoria degli estinti. 


F. d'Arcass. 


ici î ai diversi Istituti | 
tifici italiani © stranieri, Diede quindi 
lettura di una lettera del signor Augusto 
Hofmann, colla quale ringrazia della sua 
nomina a socio straniero nella Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Il presidente annunzia la dolorosa per- 
dita del senatore Vesme, avvenuta questa 
mane in Torino. 

Partecipa quindi che dallo spoglio testè 
fatto dellavotazione per la nomina defini- ; 
tiva di un socio nella Classe di scienze 
fisiche, risultò eletto il signor Alfonso 
Cossa, professore a Torino. 

Presenta poscia il fascicolo dei transunti 
di febbraio e gli estratti delle Memorie 
pubblicati a tutt'oggi. 

Lo stesso presidente annunzia che l'Ac- 
cademia ha quest'oggi nel suo seno il pro- 
fessore T. Archer Hirst, F. R. S., direttore 
del Royal Naval College di Greenwich, ed 
a forma dell'art. 20 dello statuto dell’Ac- 
cademia lo invita a dar lettura di una sua 
‘comunicazione. 

Il professore suddetto fece una comuni- 
cazione geometrica sulla correlazione di due 
piani. 

Il socio Cremona comunicò un breve la- 
voro del dott. Eugenio Bertini, professore 
di geometria all'Università di Pisa, avente 
per titolo: Una nuova proprietà delle curve 
di ordine n con un punto (n-2)-plo. 

N socio Ponzi lesse l'introduzione d'una 
Memoria che porta per titolo: La 7uscia 
romana e la Tolfa. 

Il socio Battaglini a nome anche dei soci 
Beltrami e Cremona, riferì intorno ad una 
Memoria del signor Saviotti, Sulla statica 
grafica, proponendone la stampa negli atti 
accademici. La Classe approvò la proposta 
della Commissione. 

Il socio De Sanctis a nome anche del so- 
cio Todaro lesse le due seguenti relazioni: 

4° Sopra alcuni Miriapodi caverni- | 
coli della Francia e della Spagna. Nota | 
del sig. Filippo Fanzago. 

2° Studi sugli anfibi anuri del Pic 
monte, Memoria del prof. Lessona. 

Di ambedue ne propone la stampa negli 
Atti accademici, e la Llasse approvò ta.e 
proposta. 

Il socio Tommasi-Crudeli lesse una Me- 
moria: sopra una nuova funzione del fe= 
gato, e l'effetto della legatura della vena 
porta, che il prof. Maurizio Schiff gli ha 
inviata da Ginevra incaricandolo di sotto- 
porla al giudizio dell’Accademia. 

Lo stesso Tommasi-Crudeli lesse una Nota | 
del prof. Salvatore Richiardi: sulle glan- | 
dule di Meibomio. 

Da ultimo, a nome del socio Cannizzaro 
lesse una Nota dei signori Fileti e Schiff, 
sulla costituzione chimica della cianamide. 

Il socio Blaserna partecipò all'Accade- 
mia la morte, avvenuta il 15 gennaio, del- 
l'illustre fisico Paggendorff di Berlino. Ne 
fa brevemente. la. storia © fa risaltare la 
grande importanza degli annali diretti dal 
Paggendorf? per 52 anni consecutivi, Comu- 
nica poscia all'Accademia che la pubblica- 
zione di essi è stata ora assunta dall’ illu- 
stre prof. Wiedemann di Lipsia. 

Lo stesso socio Blas‘rna comunica al- 
l'Accademia tre Memorie del prof. Pisati, 
fatte colla collaborazione dei signori Sapo- 
rito e Scichilone,, sulla tenacità di alcuni 
metalli e su alcune proprietà dello zolfo 
fuso. 
Il socio Volpicelli comunich alcuno 0s- 
servazioni sul piano di prova piccolissimo 

e non condensante , distinguendo prima in 
tre classi quei: piccolissimi piani di prova 
da esso ‘adoperati nello sue esperienze sulla 
elettrostatica induzione. 

Presentò poscia due fascicoli del giornale 
La Nature, nei quali il sig. Tarry si è 
occupato delle Tempeste, 0 presenta pure 
alcuni opuscoli dello stesso siv. Tarry. 

Il socio Betocchi presenta l'effemeride del 
Teyero e la rappresentazione grafica delle 
altezze del pelo d'acqua del fiume Tevere, 
misurato al mezzodî di ciascun giorno al- 
l'idrometro di Ripetta, ossia prima e dopo 
la confluenza dell'Aniene, nonchè l'effeme- 
ride e la rappresentaziono grafica del pelo 
d'acqua dello stesso Aniene misurata alla 
medesima ora all' idrometro presso Tivoli, 

ll socio Cantoni porse brevi notizie sui 
seguenti argomenti: 

1° Su una replica fatta dal prof. Ferdi- 
nando Brusotti ad un appunto mossogli dal 
prof. Antonio Roiti, intorno al valory tec- 
nico del rapporto sussistente tra la velocità 
molecolare e la velocità di trasmissione del 
suono in: un dato gas, ad eguale tempera- 
tura, 

2* Sul valore pratico di una formula pro- 
posta dal dott. Guido Grossi, per ridurre 
al mare le altezze barometriche osservate 
in stazioni elevate. 

3° Su gli studi(di preparazione dî un ba= 
rometro normale e di un termometro, già 

+ avviati nel laboratorio di fisica dell'Univer- 
sità di Pavia. 

Il socio Sella presentò due Note del prof. 
Gustavo Uzielli. 

4° Sopra la Tifanite e l'Apatite della 
Lama dello, Spedalaccio presso Sassolbo 
nella Lunigiana. 

2° Sulla Maucinîte. 

Al socio Tolaro a nome anche del socio 
Moriggia lesse la Relazione sopra una Me 
moria. del prof. Antonio Selmi, intitolata: 
Granoturco e pellagra, pro; indone la 
pubblicazione negli Atti accademici, 

La classe approvò la proposta della Com- 
missione. 

La classe si sciolse dopo tre oro di se- 
duta. 


L’Esposizione delle opere artistiche nelle 
sale del Popolo continua ad essere ogni 
giorno più frequentata. 

Domani si riunisce il ginrì per devenire 
all'esame delle opere esposte e quindi de- 
eretare i premi agli espositori. 

L'Esposizione di Parigi e quella di Na- 
poli hanno tolto quest’ anno alle sale molte 
opere di merito. Fra qualche giorno anche 
il bel quadro del Casado — La Favorita — 
«verrà rimosso per essere spedito a Madrid, 

Nel disselciare il suolo sottostante al pa- 
lazze Massimi, dalla parte della piazza della 


ove, meno di un mezzo setolo addietro, si 
seppellivano i morti nei circondari di al- 
cune chiese. Questi piccoli cimiteri erano 
recinti da un muro, o si trovavano nell’in- 
terno di un cortile prossimo alla chiosa, 


che tenne ieri, sabato, sui martiri della li- 
bertà italiana, glorificò Arnaldo da Bre- 
scia, Savonarola e Ferruccio, e narrando 
le sofferenze per le quali passò l'Italia prima 
di essere libera, indipendente ed una, per- 
sonificò principalmente nel Caracciolo l’ita- 
lico martirio del 1799, nel Confalonieri 
quello del 1823, in Ciro Menotti quello del 
4834, nei fratelli Bandiera quello degli anni 
che hanno preceduto il movimento del 1848 
e in Ugo Bassi quello degli anni che segui- 
rono. Egli indicò come, dopo il martirio di 


patria comune, venne il martirio delle eroi- 
che città, e notevolmente di Messina, di 
Brescia, dî Roma, di Venezia. E conchiuse 
coll’ espressione del desiderio che si rae- | giato dalla sua modestia. Egli, semplice 
colga in Roma tutto ciò che concerne la 
vita e la morte di coloro che  soffrirono 
per la patria. 


È 


x ) ig avi 
Questa cosa non fa m lia in Roma, 


Il signor Armand Levy, nella conferenza 


individui di ogni parte d'Italia a pro della 


La serata musicale al Circolo artistico | 


internazionale è benissimo riuscita. Molte | commessi 
ed eleganti signore si affollavano nella! gno al 
gran sala, dove vennero eseguiti a perfe- 
zione parecchi pezzi di musica da egregi 
dilettanti, sotto la direzione del maestro 
cav. Mililotti. 


Speriamo che il Circolo vorrà ripetere ! 


queste liete riunioni. 


Il concerto ed il ballo dati ieri sera a 


benefizio degli Asili infantili israelitici rie- 
scî molto bene. Furono meritamente applau- 
diti gli egregi artisti che gentilmente pre- 
starono alla festa il loro concorso, cioè la 
signora Lodi Ruggi, la signora Carmen Pi- 
sani, i signori Frapolli, Di Benedetti, 
Trouyé-Castellani ed il giovane Spinelli, 
come anche la signora Virginia Alatri, 
moglie del presidente dei detti Asili, la 
quale suonò il piano con una vera maest. 


Dopo il concerto vi fu una lotteria ed i 


ballo che durò fino a giorno. 


Anche la olierna Conferenza della So- 


cietà per la coltura della donna fu onorata 


dalla presenza di S. A. R. la principessa 


Margherita. Alla Conferenza assistevano 0;- 
tre a cinquanta gentili signore e alcuni di- 
stinte persone, fra le quali notammo i de- 
pulati Berti e Luzzatti. 


Il dott. Attilio Brunialti fece una lettura 


sullo ultime scoperte nell'Africa e la viya- 
cità delle descrizioni e l'acutezza delle 0s- 
servazioni l'hanno resa oltremodo piacevole 
0 intoressante. 


Il dott. Brunialti riscosse gli applausi 


del gentile e colto uditorio, che egli aveva 
spesso commosso calla narrazione di casi 
occorsi ‘ad intrepidi viaggiatori e alle loro 
coraggiose compagne, 


OSSERVAZIONI : METEOROLOGICHE 
il di 3 marzo 48TI. 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. 


L'altezza della stazione è di 40,m 05; 


Barometro n merzodi = 770,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 5,0 — Minimo = — 2,5 
Umidità media det giorno 
Relativa = 45 — Assoluta = 2,14 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno. 
—__— 


AGOSTINO GARNERI 


Il ministero di pubblica istruzione ha 
perduto stamane uno de’ più antichi e 
laboriosi suoi impiegati. Il comm. Ago- 
stino Garneri, direttore generale della 
ragioneria , recavasi alle dieci antime- 
ridiane, com'era uso suo, all ufficio , 
accompagnato da un amico col quale 
si veniva dolendo di malessere , allor- 
chè, giunto appena davanti alla porta 
del ministero, in piazza della. Minerva, 
si senti mancare. Egli mori all improv- 
viso nella stanza terrena del portiere 
dove gli usciori premurocamente accorsi 
alla chiamata lo avevano; trasportato. 

La dolorosa notizia della. morte del 
comm. Garneri si sparse rapidamente 
per. la, città e fu intesa con vivo ram- 
marico è col più sincero. compianto. da 
tutti quelli, e sono innumerevoli., che 
lo avevano conosciuto. Il tranquiilo a- 
Sspetto del Garneri dal quale traspariva 
l’ eccellente animo suo, quel suo sguardo 
pieno di bontà, quel suo parlare onesto, 
benevolo, affettuoso, gli cattivavano la 
simpatia e la stima di coloro eziandio 
che per la prima volta lo incontravano. 
Ma gli amici sapevano soltanto essi quale 
tesoro di virlù ci fosse ‘in quell’ uomo 
così semplice e modesto. 

Della sua protezione nessuno lo ri- 
chiese mai invano. Gli amici non solo 
ed i conoscenti, ma eziandio, e non con 
minor volontà, gli sventurati , che gli 
sì presentavano implorando il suo ser- 


vigio, egli compiac i di aiutare con 
generoso potere. E queste qualità im- 
pareggiabili, che onorav l'uomo, gli 


avevano acquistato una folla di amici 
in Roma, in Firenze, in Torino e nella 
sua nativa Fossano, dovunque egli aveva 
per ragione d' ufficio o per contingenze 
di vita abitato. Nè il comm. Garneri si 
seppe mai che avesse nemici. È quindi 
universale il compianto per Ja sua ina- 
spettata ed immatura morte. A Torino 
e a Firenze questa notizia non sarà 
sentita con minor rammarico di quello 
che in Roma se ne dimostra, 

La sua morte fu particolarmente una 
perdita grave per il ministero di pub- 
blica istruzione e per gli impiegati a 


chiamava dai più . Noi siamo 
‘stati per qualche istante nell'atrio del 
ministero di pubblica istruzione, in 
piazza. della Minerva , quando era pur 
allora spirato l'ottimo uomo. Era l'ora 
in cui gli impiegati, l'uno appresso l’al- 
tro, ignari del fatto, si recavano al- 
l'ufficio. Molti abbiamo visto piangere; 
sul viso di tutti si scorgeva l'impronta 
di un vivo dolore e di un sincero e 
profondo compianto. Di lunga mano 
conoscevamo il Garneri e le amavamo; 
quello spettacolo non ci poteva quindi 
sorprendere, come non ci sorprese il 
continuo pellegrinaggio degli amici di 
lui, che, dalle diverse parti della città, 
intesa la notizia, mesti ad uno ad uno 
comparivano in piazza della Minerva, 
quasi avessero sperato di ridargli vita 
colla dimostrazione del loro affetto. 

Il comm. Agostino Garneri era uno 
degli impiegati i più intelligenti ed ope- 
rosi. Il suo merito era soltanto pareg- 


volontario nel ministero di pubblica 
istruzione or sono trenta nove anni, 
mercè del valor personale, dell'onestà 
e lealtà del carattere, della studiata 
diligenza nell'adempimento degli uffici 
igli, innalzossi a poco a poco 
sommo grado di direttore gene- 
rale di ragioneria. Ultimamente ancora, 
per il nuovo organico del ministero, 


| eragli stato portato lo stipendio al mas- 


simo di lire 7,000. E cotesto bene e 
cotesto onore egli poteva dire di esser- 
seli guadagnati col proprio lavoro. 

La morte gli sopraggiunse quando 
gli abbondavano ancora le forze. Aveva 
appena 57 anni. Era nato nel 1820. 
Sembra che soffrisse d'una malattia di 
cuore. La qual cosa spiegherebbe la 
sua fine improvvisa. Alla famiglia, alla 
moglie ed ai figli, che egli amava con 
infinita tenerezza e il cui dolore si può 
difficilmente imaginare , recherà tutta- 
via, come speriamo, qualche conforto 
la straordinaria eredità di affetti, che, 
eziandio fuori delle pareti domestiche, 
si vede aver lasciato l'eccellente uomo, 
il quale loro fu marito e padre. 


SERA ERNIA 
Nonizie Invii Patti VARI 


II segretario generale del mini- 
stero della marina. — Si legge nel 
Pungolo di Napoli: 

Sappiamo che il contrammiraglio com- 
mendatore S. Buechia è stato nominato se- 


| DISP 


fred pen rr 

delegazione dello altre potenze; utto. f 

Otterrà ossa unatale acqu 0 

garanzie di non abi.sare robabili | T 
| trionfi? In questo caso i pericoli di una | 1876. 
| conflagrazione europea potrebbero essere 
| evitati : ma noi non abbiamo molta fiducia 
| che le altre potenze si ad affi 
| dare questo compito alla Russia e dubi- 
tiamo grandemente che il rifiuto di esse 
valga ad arrestarla. 

I mercati ital senza mutare di un 
ette le loro opinioni a riguardo della po- 
litica estera, non furono meno solleciti 
della Borsa di Parigi ad approfittare degli 
entusiasmi di questa pei re i corsi E 
della Rendita e prepararsi così una liqui- { Gli utili lordi superarono quelli del 1875 
dazione di fine mese la più soddisfacente. { dî L. 614,158 dovuti a due sp ‘invece 
Del resto le operazioni fatte durante il 


| mese non furono molte, facili o quasi nulli { per 
i riporti, non gravi le differenze. 

A principio di settimana la Rendita venne 
negoziata tra il 77 85 al 77 80, un ri- 
porto di 10 centesimi circa per marzo, 
In seguito, causa la scarsezza del titolo, il 
riporto si ridusse alla pari in qualche piazza, 
cioè a 78 02 per contanti ed a termine. 
Giovedi si toccò il 78 15 per liquidazione 
e 78 25 per fine marzo; venerdì ci tenemmo 
press’a poco a questi corsi, e sabato, causa 
il dispaccio di Parigi, che ci portava un 
rialzo di mezzo punto sull’italiano, si spinse 
la Rendita a 78 37 con buona tendenza, 

I prestiti Cattolici nella Borsa di Roma 
ebbero favore anche più lusinghiero della 
Rendita; il prestito Blount, sostenuto e ne- 
goziato costantemente al prezzo di 80 20, 
si elevò per ultimo ad 80 50 contanti; così 
il Rothschild da 80 90 salî ad 81 10; i 
certificati sul Tesoro da 80 45 ad 80 85. 
Poco curato qui il Consolidato turco, 
trovò sostegno nella Borsa di Napoli, che 
lo spinse a 13 40, mentre a Roma non seppe 
elevarlo oltre il 13 25 e lo negoziò in chiu- 
sura a 1322, 


ACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 3. — I delegati mon- 
tenegrini si recarono a visitare il gran- 
visir e Safvet' pascià. 

Le trattative fra i montenegrini e il 
ministro degli affari esteri incomince- 
ranno oggi. 

Le disposizioni sembrano concilianti 
da ambe le parti. 

Assicurasi che, dopo la ‘conchiusione 
della pace col Montenegro, un alto fun- 
zionario turco sarà incaricato di una 
missione straordinaria presso i gabinetti 
stranieri. 

1 delegati serbi partiranno martedì. 

Washington, 3. — Si stanno facendo 
grandi preparativi per l'installazione del 
presidente, che avrà luogo lunedì. 

Costantinopoli, 4. — Il granvisir ri- 
cevette un telegramma del principe di 
Serbia, il quale ratifica le basi della 
pace e le assicurazioni che i delegati 
serbi diedero alla Porta. Il principe 
constata che il ristabilimento dello statu 
quo mantiene i diritti e i privilegi della 
Serbia, la quale d’altra parte riconosce 
gli obblighi risultanti dai diversi fir- 
mani. Le relazioni fra la Turchia e la 
Serbia sono così ristabilite. 


Parigi, 4. — Il generale Ignatieff è 
qui atteso verso il 12 marzo. Egli an- 
drà prima a Londra. 

Le notizie in generale continuano ad 
avere una tendenza pacifica. 


la media È 

Il maggior impiego in Boni del Tesoro, 
Eli sborsi dipendenti dalla operazione della 
donne il) Dato Naziona]E [0 ey, 
‘consolida i Ù 

a Oto, spiegano l'aumento 


Gli utili netti del 1875 risultarono lire 
22,477,395; nel 1876 L. 21,519,689, somma 
distribuita agli assegnando per 
ogni azione un dividendo annuo di 99 lire. 
Al fondo di riserva vennero assegnate 
VOL De o che la riserva 
totale si trova ora elevata da 21,640,000 a 
23,190,000. 

Queste due assemblee non influirono però 
che poco o nulla sulle azioni rispettive de- 
gli stabilimenti che le riguarda; ora sta a 
vedere se l'assemblea che si terrà il 14 
corrente dalla Banca romana avrà la virtà 
di togliere dall’inerzia le proprie azioni, le 
quali ora oscillano tra il 1222 al 1214 @ 
quasi nominali, 

Le Banche italiane si a 
4950 a principio, poi a 1956 contanti e fi- 


E nominali pure o con transazioni rare 
le Banche generali tra il 436 al 437. 
Qualche richiesta si manifestò a Torino 


rea Stazionario il prestito Nazionale a 4465 | ed a Milano delle azioni della Banca di 
Banca Anglo: il completo ed a 41 75 lo stallonato. Il | Torino da 690 a 695 contanti; il riporto 
Austriache prestito Hambro a Torino lo si negoziò a | di questi titoli si tenne sul 5 per cento. 


97_20 contanti. 

Nei valori bancari non vi è stata grande 
animazione per quanto due circostanze a 
questo riguardo verificatesi in quei giorni 
abbiano data materia ai mercati delle 
vivo e più svariate discussioni ; vogliamo 
dire le due Assemblee della Banca toscana 
e della Banca italiana. Quella della Banca 


Il Mobiliare italiano trattato a principio 
a 638 per liquidazione, fece per ultimo 656 
per fine marzo, È voce che le trattative 
per l'esercìzio delle strade ferrato prose 
guono con speranza di buon esito o da ciò 
il sostegno di questo titolo. 

E questo voci di trattativa bano avviato 
4a questo riguardo influitono pure a mante- 


Union-Bank ...... 
Reudita aust. nuova (oro)! 


| LONDRA 2 toscana, tenuta in Firenze il giorno 24 del | nere la fermezza nei corsi delle azioni delle 
RISSA: iii) = passato febbraio, si distinse specialmente | Meridionali le quali vennero arci a 
Moesibole Iia—— sil per l'esposizione di fatti degni della più | 837. in principio per liquidazione ed in fino 
‘arco... | » 123(16.125;16 » 12 grande considerazione e per le gravi deli= | a 342 per fine corrente. Le obbligazioni 

| Ekriz:(1873) è 47114 0 4712 » 47 berazioni che vi si presero. relative oscillarono tra il 23275 al 233.50; 


gretario generale del ministero della ma- | 


rina, posto ripristinato in quel dicastero, 

È una scelta che onora l'onor. Brin, e 
che prova da quali ottime intenzioni egli 
sia guidato, 

Il comm. Buechia è uno degli uomini 
più autorevoli , e sopratutto più seri della 
marina. 

Sappiamo inoltre che il capitano di va- 
scello comm, Fincati, già, capo. di stato 
maggiore al nostro dipartimento marittimo, 
va ad occupare, presso il Cons'glio supe- 
riore della marina, il posto laseiato vacante 

| dal contrammiraglio Buechia. 

1 principe Carlo di Prussia. — 
Leggiamo nel Pungolo di Napoli : 

Credesi che S. A. R. il principe di Prus- 
| sia parta stasera o domattina dalla nostra 
| città, 

A quanto sappiamo, prima di Palermo, 
l'A. S. si recherà a Messina, da dovè, per 
via di terra, andrà poi a Catania e a Si- 
racusa. 

In quest'ultima 


ittà il principe. s'im- 


barcherà sopra una nave italiana da guerra, | 
| sto a crearlo di 


posta dal governo a sua. disposizione, che 
lo porterà a Malta, a Tunisi, a Girgenti, 
è di là a Palermo. 

Intanto il Calataimi destinato a_ scorta 
d'onore di S. A. R., è già partito alla volta 
di Sicilia. 

Smentita. — I giornali francesi pub. 


Fin dall'anno passato l'on. Cambray- 
Digny, direttore generale della Banca To- 
scana, non mancò di porre ln rilievo le 
difficoltà che angustiavano lo stabilimento, 
(e con una franchezza che l'onora accennò 
alla necessità di venirvi al riparo con prov- 
limenti pronti. Nell' assemblea di que- 
St’anno non è stato nella sua esposizione 
meno esplicito nè. meno franco, e non dis- 


i Boni tra il 608 50 al 566, 
Fermo le Sarde, serio A, da 231 a 
291.75; quelle della serie B da 227 25 al 
227 75. Le Pontebbane tennero il prezzo di 
300 a 308 50. Le Romane ad 80, 
Nella Borsa di Parigi le azioni dello 
Ferrovie Romane s'aggirarono sul 75 al 74; 
lo obbligazioni relative. sul 290. Le Lom- 
barde con qualche animazione vennero ne- 
Boziato da 163 a 1675 lo obbligazioni rola- 
tive invariate sul 232 circa. Le, Vittorio 
Emanuele stazionario sul 235, 
Regia Tabacchi si è verifi- 
fecero 
4 per 


RIVISTA: FINANZIARIA: — 


La Borsa di Parigi iniziò la campagna 
settimanale colle migliori disposizioni e gli 
acquisitori di Rei furono solleciti a 
porre in opera ogni mezzo per confermarla 
e vieppià rinfocolarla nel buon indirizzo. 
La liquidazione di fine mese batteva alle 
porte e supremo loro interesse era quello 
di ottenere che la risposta de’ premi ed 
i prezzi di compensaziono si facessero a 
corsi elevati ed a questo intento s'accorda- 
rono tutti a non lasciare intentata ogni vi 
e raddoppiare di sforzi per riescirne. E vi 
riescirono meravigliosamente. La situazione 
politica, non che quella della piazza, non 
facevano ostacolo e non occorreva altro che 
togliere il mercato, con qualche notizia - a 
sensazione , dal torpore cho no paralizza 
ogni moto di vita attiva, torpore che la pro- 
spettiva della paco fra la Turchia, la Sor- 
bia è il Montenegro, non. che tutta.la po= 


Banca per far fronte 
al baratto dei biglietti, e addimostrò al- 
l'evidenza como un talo stato di cose, non 
potendo durare, fosse io invocare 
dal governo qualche disposizione atta a 
porvi rimedio. 

L'assemblea, commossa da quaste rivela. 
zioni,' ha approvato senz’ altro la forma» 
zione del bilancio presentato e le valuta- 
zioni date all'attivo della Banca. Ha ap- 
provato le entrate e speso portato nel bi- 
lanelo medesimo, nonchè le prelevazioni 
proposte dal Consiglio superiore in lire 
424,724, 


a principio 847 per liquidazione ed 82; 
fine marzo. In seguito salirono ad 826 @ 
per ultimo ad 828 fino corrente. Le obbli- 
gazioni unaloghe invariato sul 655 b0, Lo 
Demaniali si tennoro tra il 658 al 655; lo 
Ecelesiasticho sul 97 DO, 

Il Gas Romano fermo sul 637 al 642; le 
Cartello fondiarie del Banco S. Spirito sul 
411 50; quello del Credito fondiario di 
eo ipo aulegiore di San Paolo a 


| lemica a color di rosa de' giornali non e- tutta 
rano bastate a scuotere. Il mercato aspet- vista da 100 sceso 
tava qualche fatto che venisse a larlo da 27 dsi 
ed il compiacente giornale Îl Zimes di 80 chiuse a 


| 
| 


blicano oggi un telegramma che narra l'a- | 
troce fatto dell'uccisione d'un bambino a | 


Capua. E pensare che questa storiella è già 
stata smentita da parecchi giorni! Noi 


non l'abbiamo riprodotta perchè, quantun- | 


que fossimo allora in febbraio, avevamo sen- 
tito l'odore del pesce d'aprile. 


NOTIZIE ULTIME 
SENATO. DEL REGNO 


L'Ufficio centrale del Senato si è ra- 
dunato oggi, 4, affine di deliberare in- 
torno alla proposta di legge per repri- 
mere gli abusi del clero. 

Esso è addivenuto nella conclusione 
di proporre il rinvio del progetto, alla 
discussione del Codice, penale, 

L'on. Fedele Lamperticò è stato no- 
minato relatore. 

ELEZIONI POLIT 
del 4 marzo 


:HE 


Collegio di Conegliano — Bonghi, 
vati 308; Barattieri, 208 — Eletto 
Bonghi 


Collegio di Bergamo — Silvio Spa- 
venta, voti 617; Tasca, ) — Ballot- 
taggio. 


CONVEGNO DEI TRE IMPERATORI 


Lo Standard ha da Berlino 4: 

< Si dice che il principo Pietro d' Olden- 
burgo ublia espresso agli imperatori Gu- 
glielmo e Francesco Giuseppe, per incarico 
speciale dello czar, il desiderio speciale di 
S. M. d'incontrarsi nuovamente con essì. 
Un telegramma da Vienna annunzia puro 
che venne proposto un nuovo convegno dei 
tre imperatori. » 


| tante si fece pià . animoso,, il morale del 


dra, da qualche tempo in qua, più al ser 
vizio della Borsa che della politica, fu pre- 
fantasia. 

A principio di settimana questo giornale 
non si fece scrupolo di annunziare con ter- 
mini assoluti, come se esso ne avesso avute 
le prove documentate, che a Pietroburgo 
era stato tennto un ( iglio di ministri 
sotto la presidenza dell'imperatore, e che 
vi era stato deciso lo sceloglimento dell'e- 
sercito del Sud, ovo la Turchia riescisse a 
porsi d'accordo colla Serbia e col Monte 
negro, La notizia, come si vide poi, non a- 
veva alcun fondamento, ma l'effetto era ot- 
tenuto. Lo scoperto se ne impauri, il con- 


< Udita la relazione e gli schiarimenti 
del direttore genorale; avuti presenti in 
particolar ‘modo gl' imbarazzi, i rischi ed i 
sacrifici gravissimi cni soggiace la Banca 
per far fronte al baratto dei biglietti, l'as- 
semblea generale, plaudendo all' indirizzo . 
adottato dal direttore generale © dal Con- | 
siglio superiore, inteso ad ottenere dal go- | 
verno del Re provvedimenti e rimedi effi- | 
caci, fino alla facoltà di stabilire la fu- 
sione del nostro Istituto con la Banca 
Nazionale nel Regno, fa voti perchè si por- 
severi alacremente nelle iniziate pratiche, » 
Ambedue queste deliberazioni sono state 
prese all'unanimità, 
Il giorno 28 febbraio ultimo scorso ebbe 
luogo în Firenze l'altra assemblea generale 
degli‘ azionisti * della Banca itatiana, nella 
quale «il direttore generalo foce la solita 
esposizione annuale delle operazioni riguar- 
danti l'esercitio del 1870, 

Toccate di volo le cause generali politi. 
the ed economiche che durante l'anno eser- 
itarono un'azione sfavorevole ‘sugli affari, 
scese ai particolari e rilevò che il movi- 
‘nento delle Casse mentre nel 1875 diede 
fra introiti ed esiti la cifra di 6,707,589,0093; 
nel:1876 è stato di 6,448,838,000; quindi 
lina diminuzione complessiva di ©58,701,543. 

N.movimento generale dei conti correnti 

Fiesci anch'esso minore: ammontò in com» * 
filesso a 2,452,680,835 contro 2,070,458,00?) 
nel 1875,quindi una diminuzione di 217 mi- 
ioni 778,427. 
I depositi In conto corrente ad interesse 
dumentarono di 14 milioni circa e non è da 
fallegrarsono, c: i esprime la relazione, 
perchè addimostr mancanza di più pro- 
leuo impiego dei capitali e rimpetto alla 
Banca ebbe per effetto l'aumento de'capitali 
improduttivi. 

Gli sconti, pur essi in diminezione; nel 
1875 si scontarono N, 512,182 effetti per 
l'importo di L. 1,186,010,155; nel 1876 gli 
offetti ascosero a N. 523,150 sommanti lira 
1,055002,044, quindi aumentò di N, 10,008 | 
effetti e diminuzione di L, 130,407,511 nel. . 
l'importo. In questo smanco la Sicilia sola 
figura, por 42,995,028; Milano e Torino per 
45 ‘milioni ‘circa. 

Le anticipazioni diedero nel 1870 lire 
07,000,217; nel 4875 L, 104,054,079, cioò 
L. 6,358,400 di meno, 

I biglietti a ordino, omessi nel 1876, sa- 
lirono a 245,0M per L. 507,088,310; quelli 


GIACOMO DINA, D:inrrrone. 
RommaLno Giovanni, Gerente. 


A' ROMANA 


mercato confortato alle più Neto speranze 
La risposta de’ premi sî foce’ ai 'pib alti 
corsi del mese, elevati î prezzi di compen- 
sazione e la liquidazione ha potuto così al- 
leggerire ulteriormente il portafoglio degli 
aumentisti. Però, all'infuori di questo slan= 
cio momentaneo prodotto per causa della 
ricorrente liquidazione, non pare.che il mer- 
cato abbia di moitò modificate le ‘ideé ch 
fin qui lo fecero assai. circospatto e paec 
rassicurato a riguardo dolla politica orie: 
tale, malgrado che }a pacv tra Ja Turchfài 
è la Serbia sia un fatto compiuto.e yrus- 
simo a compiersi l'altro col Moni sl 

L'esercito russo in Bessdrabia' continua 
sempre a ricevere muovi rinforzi ed il ga- 
binetto di Pietrobargo non hadetto ancort 
una parola che ci garantisca del suo ritorno. 
La Turchia da parte sua arma a più non 
posso, il lavorio della diplomazia è più at- 
tivo che mai e nulla traspare da questo 
affaccendarsi delle potenze curopeo che lasci 
sperare ad un accordo. In aprile od in 
maggio, quando la stagione pon sarà più 
d'ostacolo all’azione effettiva ‘degli eser- 
citi, si vedrà se questo stato di cose potr. 
cessare, ma intanto le preocetipazioni si 
mahtengono, gli affari in Borsa e fuori di 
Borsa si terranno. nel languore di prima 
ovvero ogni movimento loro sarà determi» 
nato dalle notizio, dai commenti che pia- 
cerà ai giornali ed allo agenzie telografiche 
di ammannirei a pascolo della credulità 
degli ingenui e dello macchinazioni dei 
furbi, I tentennamenti della Russia, secon- 
dochè pare a noi, non sono. tra il fare 0 
non fare la guerra, la quale noi crediamo 
bene decisa nella mente di quel governo 
ma tra il farla o non farla a dispetto o 
con accordo dello altre potenze, La Russia 


PRESTITO NAZIONALE 
Vedi avviso Casareto in da pagina. 
eee]! 

Vedi 4* pagina PRESTITO NAZIONALE. 


Estrazione 15 marzo 1877. Fratelli De 
Cesaris. — TORINO. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
nello stabilirsi nel nuovo locale ‘di 
via del Seminario; 87, si è fornita 
d'un grande e svariato. assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piècole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza dî 


o 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo stata esaurita, l'Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
gnori Martire è Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, e questa al presto dì L, 1 50 
la copia, franeò di porto in tutto il Regno, 
Ai signori Librai è Rivenditori sì accor= 
* derà lo sconto «d'uso. 
Pur l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell’Opinione, Roma, 
' 


; AD 
OLITTI 

Rispetto al secolo XIX 
Mer GUGLIELMO AUDISIO 


prof. di illosofia del diritto nell'Università Romana, canonico di S. Pietro] 
în Vaticano. 


N Sr Tae E 
di NAZIONALE 
1866 
21% GRANDE ESTRAZIONE 
15 MARZO 167 

Premi da I. 100,000 — 50,000 — 5,000 — 1,000 — 500 ed 

al minimo da L. 4100 in totale 
3,702 promi per lire 1,197,600 

CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal Debito Pubblico, 

coneòrrono per intero ‘a tutti i premi della sùddetta Estrazione e kuc- 


cessive, si vendono ai seguenti prezzi che variano secondo la quantità 
di nomeri compresi in ogni Cartella, cioè quélle 


Un bel volume in-4 di oltre 500 pag. 


È RZ È ah bl P34 FgD” di DE Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabogà, via de' Pre- 
»B no» 18 — |» 50 » » 200 | {fetti, 12, p. p. 

»4 > >» 22 — |» 100 » » 3S5 _ 

»>5_» » 6 — |: 200 25 


= »_ n 
VAGLIA ORIGINALI che concorrono pet irtiero alla sola Estrazione, 


PREMI 8,050,000 - VINCITE 40,901 - IN SETTE ESTRAZIONI 
Estrazione, 15 Marzo 1977 

Quantitativo dei premi 5,000 circa. Vincita assegnate più di un mi- 
lione alla suddetta estrazione. 

Principali premi: Uno da Lire 100,000 — Due da 30,000 — Qua- 
ranta da 5,000 — Ceuto da 1,000 — Duecento da #00 — ed una Straor= 
dinaria quantità da 100, che sono pagati immediatamente dalla Teso- 
reria dello Stato. 

Vendita di cartelle inali ‘emesse dal di pubblico, R. Decreto 
28 luglio 1868, n. 3103. che concorrono per intieto ed a tutti i premi 
della muddettà estrazione, ed abbeachè premiate sono sempre valetoli 
per il concorso continuo di sette estrazioni, che hanno luogo ancora 

ino ai 18*0 duo voltò all'anno, cioè 15 settembre e 15 marzo di ogni 
anto. I suddetti prevai si ripétooo a tutte le estrazioni L'Estrazione si 
pubblica su tuiti i gicrauli del Regno ed è visibile a tutte le Prefet- 
tore. 

Prezzi per ciasenca Cartella o Tallone 


Chi acquista in una volta 

10 vaglia da 1 lita caduno ne riceverà 

50 > » » » 
100. » » » » 

La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è aperta a 
14 Marzo 1877 in Genova, pressò i Fratelli CASARETO di 
Francesto, Via Carlo Felice,:10 (Casa stabilità dal 1858) 

Nella richiesta specificare bene so.si desiderano Cartelle e Vaglia, 
Sì accettano in pagamento conpons di rendita italiana e di qualunque 
Prestito Comunale italiano autorizzato con scadenza e tutto agosto 1877 

Ogni domanda viene eseguita & volta il contierò, purele sia  auimeti- 
fata di Cent 50, spesa di raccomitidazione postale, 

Le domande che perverriànno dopo il 14 
marzo saranno respinte assiéme all'importo. 

I vaglia telégrafici deronò Uvvisarsi con dispaccio: semplice dll indie 
rizzo CASARETO — Genova, 


Vantaggi dell'Operazione 


RA valletti nftoial della auddetta 6» successivo Estrazioni. sarfinno | ‘da 1 numero L 650 L'ianemeretolo quantità del premi 

cagata pa ache rilevanti chel’erario prescrive 

MOGO prrar: 45 annualmente per non essera riscossi 

LO Farmacista? 2 via di Castiiglionb® PASIGI : solo preprietàrio. TR è prova evidente chie i fortuuati sono 
NATURALE DI FEGATO 'HOGG] DARE molti; e la rivendità, volendo, delle | 

n Cartelle quando si.è già sperimen- 

o MERLUZZO i jon tato vario volle: {feoraggiano sem- 

falattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, 200» pre più a tentare la sorte. 


Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e lé 
varie. Malattie della Pelle; Tumori slandalari; 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, ee. 

Questo Olio, estratto dii Pegati freschi di merluzzo, è na- 


Si concorre per intioro ed a tutti i premi della suddetta Estrazione 
mediante scquiato di Certificati al portatore libetati .da /(Bdiee Una, 
) Chi ne acquista 10 ne riceverà 11; per 50-56; per 
100-115. 


penale ci assoip tamento zi pcsoè pg rà tn La vendita sarà sa a ne marzo. " 
gb Machi più del sua ne è proni certa, a ggiun; centesimi per la spedizione raccomandata. 
riorità ‘ig ora da h composti ‘800., SÌ focentano ta pagamento vaglia (coupons) dello' Stato qualanque 


siano, con scadenza dal gennaio a tutto luglio .1877. 
La vendita viene fatta esclusivamente dalla Ditta Fratelli DE- 
CESARIS, Camblavatute, angolo vie Roma e Finanze, TORINO. 
Casa fondata nel 1860. 


nerciò. versalinente ri 
“DI Hoce si vende solamente in Maconi triangolari 
Lon italiano come preprietà spe- 
Il 


‘firmacie. Balgerel nome Boga. 


L'OLI 
modello riconostiuto anche dal 
ciale ed esclusiva conforme, alle 

"Si trova quest'Olio nelle principa! 


Depositàri yer la vendita all' Ingrosso: a Milano, A. UCI Facendone richiesta in tempo utilé si spedisce il bollettino dell'estrà- 
e iigli di G. Bortarohii. — A° Firenze : Robert Ce: Pogna è El. zione gratim. 

- <552? -INIB. Il primo premio di L. 109,000 nell'estrazione del 15 marzò 1876 

Satter® a Veri Tagteni di iitinà | f Guadaguato a Torido da una cartella (tallono) del taglio di 10 numeri 


ed ancora esigibili 


I premi non reclamàti dello precedenti Estra: 
nî, senza tener contu 


ascendono alla rilerante somma di più di 9 mil 
di quelli già proseritti nei 5 auni dalla leggo. 

Chi Rcquista dai suftdetti o Vaglia o Cartello (talloni) riceverà il 
modo per conoscere là vincita 


: % 
Pesi a MOllapertezione © ridotti a tal piccola pré- 
porzione da poter mastonderli completamente nella mano èpperciò 
tascabili. Della portata di Ch. 42 112 L. 2 50 

Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 42 p.p. Roma 


hi elegante letto di ferro vioto 
levi paglierietio 1 molla 
copbito in stoffa di filo 


di ferro con pagliericcio' a molla 
ad fiso letto con stéffa di filo 
per L. 65. 
per 


1 ristabilire il colore 


E E AU DE ZENOB I bis i ATA 6— Deposito generale Se 


Haguerio, Bordeane. Deposito esclusivo 
per l’Italia da A. Manzonie C; via Sala, 10, Milano. 


>» SCOPE { 
Non più asma; hè toliso Ti Goffocazione, ttie- 
dinnto la cura della Polvere dol Dott. TI ipa 


RAND HOTEL. DES BAINS 


BT cAsINO I! 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÈE 
Celàbros bains - 
Dotches - Baîns de vapeur 
- Sallo d'inbalation. | 

| 


SAXON== 


i VALAIS (SUISSE HOMBOURG et BADE 


NB, On n'ost adeals que sur production d'uno carte délivréo par 


\AMMINISTRAZIONE 
Pàrigi 
BoblavdrdMoritmattre, 


le commissairo. 
ati ine 


| 
[ 


L. 7 — Frenco raccomandato L. 7 60,| Camion muranpe, 


atoffe 1mpiegate nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele 
ganza e perfezione del taglio d'ogni sin 
na colle più riputate congeneri 


diversi articoli, coi 
struzione necessaria pel 


Camiciaio Brevettato 


Fornitore di Sì A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1°. piano 
MiLAno 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Biancheria da uomo, 
larmente su misura ed in qu , como: 
GIUBBONCINI, e. 
ratutto distinto par l'ottima qualità delle 


Questo recente è 
ragione il 
vita tn fasi 
fascitlti, 


“soddisfa a tutte lo esi; della 

tà. Ecco i titoli dei capitoli: di Bimbo > 

Ina La signorina matura — La sitellona. 
a. — La signora — La madre La vec- 

di casa. 

‘ai con, vaglia postale alla Direzione del 

e. via Po, N. 1, piano terzo, in Torino. 


Questo Stabilimento va so) 


[e] d 
_——___—____—___—____—_—€———1_r.r- 
NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANEA 
Breyettata 

Con questo sistemà în tre minuti senza bisogno di carbone 
0 spirito, ma con un solo foglio di ‘carta si juò fare del 
caffè, del the, un’infasione qualucque., ecc. 
Preszo della caffetterà completa compreso treppiede @ scr- 


toda 
Lire 6. 
Spedizione per ferrovia contro vaglia postale 
ito presso l'Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12, 
p- p. Roma 


lo articolo,, por csi non teme 
e sia di PAREGI che di 
LIL 


Ricco assortimento di tele, batiste, ffane! 
mealii,tanto in bianco che colorati. Davm 


'azzoletti, ecc. 
PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


miadapolam, 
Ù di camicie, 


Si spedisce gratis e franco, a chi no fa 
lativi i e condi 
lo di dar le misure. 


jesta il Catalogo dei 
contenente altrost l'i. 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


(Sezione Assicurazioni Vita) 


1 Signori Axsienrati Vita, con partecipazione agli utili, sono prevenuti che il reparto d'utili (dividendo) ui promi pagati nell'anto 1870 
è senduto il 81 dicenibro 1876, è risultito di 20 SS per cento dei promi medosimi 
Basi potrànno Fai presentarsi agli Uffici della Compagnia per ritirarlo in contanti, o rilasciarlo in numento del Capitale assi- 
curato, 0 in diminuzione del premio annuo. 
A Veni 1 gennaio 1877. no muri 


FERROVIE DELL'ALTA ITALTA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i sce- 
guenti materiali fuori d’uso: 
Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della,Manutenzione è dei Lavori 
in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA: 


CIAUSI 


Acelalo vecchio in guide, ritagli guide, ece. . . . . 6 . Chilogr. 69,900 circa 

Ferro vecchio in g: le e ritagli di guide, in pezzi grossi e piccoli, cer. » 4,200,000 » 

Ghisa vecchia da rifondere, In oggetti divers) rotti, In ci etti asati È 
buést, ete. . . UL. 0. . a 3 » a » 


Ferro fn tornitura e limatura, Zinco vecchie, Latta vecehta e Lamle 
tità diverse. 


ferro in sorte vecchia, Quan- 


Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale 
in TORINO, VERONA è MILANO: 


Accialo vecchio in genere ed lime di rifiuto . . . ». . . + Chilogn 21,000 circa 
Cerchi fe scia fera It iit e ariana Vite A E » 60,000 >» 
Cerchi d'acciaio . . . . » 4 . . ù . ‘ . è . » 71,900 >» 
Ferro vecchio in pezzi grossi c minuti, da lavoro, lamerino, gratelle, ece. » 100,900» 
Ghiva da rifondere In HMmatara e tornitura . sITRA CEI AM » 51,000 >» 
Ottone Rit » 24,000 >» 
Rame Lune } » 12,000 » 
Assi sei . . . . » 6,000 >» 
Assi montati . . . . » 20,000 >» 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Bireztone generale dell Esercizio 
delle Ferrovie deli’ Alta Ralia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: So 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovrannopervenirle. non più tardi del giorno 
18 marzo p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 15 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di20 giorni dalla data dell aggindica- 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le: 1000 tonnellatè, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. ; 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquìsto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIR l e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. L 

Milano, 22 febbraio 1877. 


E 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


Affozioni allo reni, della vancica, della ‘ronella, ‘cal 
li orinarii, gotta, dinbetò, albuminuria. 

Maviterive. — Affozioni allo reni, délla voscica, la renella.i 
calcoli orinari, la gotta, diabete, albuminuria. 


re }ì nome della ite sulla capsula 
Lo sorgenti di Vichy ne iuila si trovano alla ia lrsale in Go 
Mara; presso Satmichelè e Banchieri, e in tutte le farmacie 


d'L 


Si vendono alifgmmo 
26 Napoli, al mio 


PICCOLA BIBLIOTECA 
is» AGIENICA 


Lussana. Agiena dell'alimentazione. 
= Tò. 


PRR L'ESERCITO 
DEL REGNO D'ITALIA 


(promulgato call Detr.28 Mor. 1959) 


A B SAIR 


#11 linfatiche + mal Tr Ti, 
ve, ingorghi dol fegato e della milza, ostrazioni vi S AP 
Ip—EdaO "e dtt della io dig divi si 
»pital. — ioni del od ve, poshitazza di Mtotnacb, sonò i migliori ed i più economici di tutti 1 suponi 
ioni difficili, tanza, gastralgia, dispopaia. 
ih&ppet pops 


WINDSOR ÎBRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC, 
bgni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 
dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
to da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia 


Sottoscrizione a 


LOOO TITOII 


Divisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annie del Prestito di Barletta che succè- 
dono la 1* il 20 febbraio; la 2* il 20 inaggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 


PPo 


Quont {gt GSi DEFIANIO. | splguo coll giomprnden SA FINO MARITTIMO in vendita per sole L. 40 in carta 
7 È $ di Gi 
ia. Igione dei vestiti. Pai dello ‘varia COMI reni are nog- di LAGASSE, Fà?macistà è Bordeaux. p dI 
ir iciecum volume lire 1 — Pl | chè coll'autorità del Diritto Romano i = — 


@la Pasta di succo di pino 


5 volumi lire 4 50, franco. st 


Si vendono e si spediscono dal- 
l'Agenzia A» Taboga; via»dei Pre 
fetti, 12, Roma. 


PIPA MUSICALE 


&colle dottrine dei migliori penalisti, 
con commenti e riscontri coll’abro- 
gato Codice Penale Militare. e coi 
Codice e di Procedura Penùle Co- 
mune 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al situro rimborso di L. 100 in oro 


concorrono sempre ai premi di tutte lè estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 


Si vendè in tutto lo privan 
Can Grima: 


dico-Statistict, già funzionari 


più 
nale |. Tribunali Militari, © 


ieamente nbovo il 


iuoco int 


‘armeoto. è por l’Italia, al Depestto ar'ingrosso deila 
in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Generale, 


Chi acquistà un titolo diviene possessose di una Obbligazione originale, 
oltre al concorso in compartecipazione a tutti i Premi nelle suddette 


Un volume di $28 pagi 
LIRE 2 50. 


Cent. 80 con istruzione. 
jdizione fraricà di porto în tutto 
SPRITA Va RAT 
Dirigersi l'Agenzia A. Taboga, 
via de” Profeti, 12, p. p. Roma. 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIASMI 
Prezzo Liré 2 


COMPENDIO POPOLARE 


DEL 

ITA atvIrR 
NUOVO CODICE CIVILE 

pèr cura dell'avv. 
ENRICO ROSMINI 

SECONDA. EDIZIONE 
Un volume di pagine 180 

L, 50. 


cura del Dottor DELABARRE 


Natruzione esp!ienti 
evitare le (alsifaazioni indirmarsi È sestri epocali depontari — 


SCIROPPO PAGLIANO 


del prof. Gerolamo Phgliano 


scuri volume cen- 


di porto nel Regno, L.2 20, 100 franco. dopùrativo è rinfraventivà del nan- 
Fires Rem frdaab VA Radizià È: Dirigorsi all'Agenzia Taboga, via | guo. modianto_il qual siloapallono 


dall'involuero, del corpo gti umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
în cinque giorni al massigno si pèr- 
viene 4 perfetta è radicale guari- 
gione di qualunque malattia recente. 
Si vende la boccetta d L. ] 40 
Sei bottiglig » 7 20 
Deposité è vendita it Baua dl- 
Agenzia A. Taboga, via! dei Pré- 
feti, 12, p. p 
Spedizione in proviacid ove c' è 
ferrovia. Spesò a carico fel com- 
mittente. 


Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. 


CARI, FANCIULLI 
APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 
Originali e, tradotti 
di ‘MARIA VIANI- VISCONTI __ 
Un èleganté volume illustrato da moltissime incisioni 
Lire 4. 

Fratéeo raccomandato nel Regno L. 4 50. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 
TTT Tipografia dell i 


dei Prefetti, 12, Roma. 


celebrità mediche di Parigi. 


* A Milano, presso 
6à in tutte 


GUARIGIONE DEI DENTI-CARIATI 


It A Malattie di Petto w 
ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


(lodagla d'Arpnta pela di Parigi 157.) 


Vantato dai Professori Cornil, Fort, 
Si tun Parigi presso Duoro & C!*,8, via Neuve-Saint-Augustin. 


Manzoni 
le principali 


Roma, Realo firmacia Garnari, via del Gambaro, ) A 
ei i, via Angelo Custode 0 farm. Scellingo, Corso 145. 


quattro Estrazioni annue. 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce toghiendola dal Me- 
tore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


Roma, farm. Bakee, 
Corso, 496; 

ani, piazza San 
Marlo al Corso 34 
Berretti, via Frat- 
tina: Garneri via, 
del Gambaro. 


PRESTITO DI BARLETTA. — La notto-prefettura di Barletta uni 
Fanelli assuntore di quel prestito, hitno operato un verifica dei valori esìx 
nicipio, e 


lento al signor Onofrio 
nello casse del 
furono depoaitati a guranzia del prestito. Risaltato di una tale verifich 

inento del stonza di È. 8.580,60 di capitale fruttsnto boa roudita annua di L. 325,002, vitro ad altra 
cespiti appartananti l cap tale a moltiplico, che secondo l'articolo 17 del contratto ; rappresentano a 
\tutto il 31 dicembre 1876 un capitalo in oro di L. 047,790. Se non andiamo errati, il rialzo del corso 
delle obbligazioni Barletta che si è verificato in questi gibrni, devesi onuinamente a questa operazione 
di veriffca che ha fatto rinascere la ffducia nel pubblico, bssendosi addimostrato ché il prestito trovasi 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a temèr pei portatori di quelle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In V A il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 
Ponte delle Bande : KE M 
In ROMA presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
Da altre lacalità sì può sottoscrivere spedeudo ad una delle due Case PI 
porto dell aumentata di cent 30, quate rimborso, spene po 
Int-rinale e quietanze di successive to. 
sro a senso di disguidi. 


mento 
Fano, è 


® Gio, 10 via della Sala , 
farmiacie d'italia. 


| 
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